Anno XXX. 


8 Febbraio 1903. Num. 6. 


Presso tutti i negozi di 
ticoli di fotografia, 
società KODAK 


MANO 1 Za 


2 € si scaricano 
senza bisogno 


oscuro 


Tonique 
Digestive 


È completo il Primo Volume 
(Giugno-Dicembre 1902). 


Il Secolo XX 


Rivista Popolare Illustrata 


{Il primo volume del Secolo XX, questa nuova, 
trionfante Rivista, forma una raccolta preziosa di 
monografie, argomenti letterari, artistici, scien- 
tifici, industriali, esposti colla maggior compe- 
tenza ed accompagnati da un numero stragrande 
di fotografie. Si apre con una splendida canzone 
augurale di Gabriele D'Annunzio, un canto ai 
lavoratori di tutto il mondo affratellati nella 
festa del primo maggio; e contiene pregevoli 
scritti dello stesso illustre poeta abruzzese e di 
altri fra i migliori nostri letterati, come Ada Ne- 
gri, E. Panzacchi, Pompeo Molmenti, Ida Finzi, 
Egisto Roggero, Berto Barbarani, ecc. 
Sfogliare lo pagine di questa pubblicazione, 


occhi; scorrere i suoi articoli è un'arricchire la 
mente di nuove cognizioni. In nessuna biblio- 
teca dovranno mancare i volumi del Secolo XX. 


Tl primo volume in8 di 672 pagine, con 850 incisioni, 
legato in'un'artistica copertina in tela Li 5 50 
(stile liberty) e taglio dorato in testa: LIP8 0,00. 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


es 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


L'ILLUSTRAZION 


ODAKS si caricano 


del laboratorio 


che non ha in Italia rivali, è una festa per gli, 


ITALIANA 


GNUNO, anche un APPERTUTTO il PPARECCHI ODAK FOTOGRAFIA, 
ragazzo, può mondo si vendono KODAKS è una iotografia f 
imparare l’uso del i KODAKS da graziosi, comodi semplificata, 

KODAK LIRE 7 e di lusso 11 nuovo libretto illustrato 

in pochi minuti in più a prezzi miti (C) gratis = richiesta. * 


URTUMENE 7 


più potenterimedo, 
dei, 


14.° mi@LIAIO 


Il Fuoco» 


Gabriele d'Annunzio 
cnsadiztaze b, 5, 
Sig vg ai rali Tir, ln 


MILANO Nite Stabilimento Agrario-Potanico 


ANGELO LONGONE 


fondato nel 1700, il più vasto ed antico d'Italia 
Premiato con Grande Medaglia d' oro 
dal Ministero d'Agricoltura. 


CALVIZIE 


‘precoce, forfora, caduta dei ca- 
pelli. Cura scientifica. Ottimi 
risultati. Opuscolo gratis con- 
tro biglietto da visita. Dottor 
Baciocchi, Medico-Chirurgo, Fi- 
renze, Piazza Cavour, . 


Perduta ="arsvite 


Un volume in-18: Una Lira. 


‘Pianto d'appartami 
Buibi da fori, ecc. 


Ostalogo illustrato 
gratis. 


capigliatu 
Restituisce ai capelli grigi sì colore primitivo 
della gioventà, rinvigorisce Ja vitalità, il ore» 
scimmento è la bellezza luminosa. Aitee jr 
datamente e non fallisce maî, non macchia 
pelo, ed è facilo l'applicazione 
lla Lire 3 ‘per posta Lire 3,80). 
la Berthollet, 14. 


BOGGIO, 


ndo Migliaio 


L'Apostolo + 


Romanzo di 


(LIR 


di 
pediscono gratis 
ampioni e listini 
dei loro OLI OLIVA 
OLI per FAMIGLIA 


iPignori | 
Tipi Speciali per ISTITVTI 


-COOPERATIVE ed ALBERGHI. 
(4 OLI ESPORT per l'esportazione, 


famosi sin tutto il mondo. 


“Indirizzo: P ISO: FIGLI ONEGLIA 


Il conflitto di un'anima debole, acremente combattuta 
il fondo di questo lavoro. un ingegno 
organico e forte, è attitudini artistiche che vogliono 

statura stessa rivela, fin dalle prime pa 
‘© senso della vita che in tali opere è 

.... L'autore possiede quella rara abilità di tocco, 
che gli consente di accennare con pochi tratti una 
egli ci presenta hanno tutti una vitalità propria, che 
li determina nelle loro azioni. Così Nicoletta riesce 
zione, o tale si mantiene fino a che la impreveduta 
catastrofo sopraggiunge così barbaramente a spezzarla. 
scrupoli e le sue paure di bigotto, che lo' spi 
così sovente a rasentare il ridicolo, è un persona 


fra l'amore e gli scrupoli della re costituisce 
(153 
È ttrattiva.... 
figura è metterla subito in rilievo. I personaggi che 
interessante e graziosa fin dalla sua prima appari 
Lo stesso Marco Cybo, colle sue esitazioni, coi suoi 
riprodotto dal vi (Minerva, di Roma). 


Un volume in-16 di 350 pagine: Line 3,50. 


DEL MEDESIMO AUTORE: | 


Rappresentanti per il Chili Faustino Branchi, Valparaiso, Casilla 607, (per 


ma, i | 
ot i , Tarapacd, Tacna e Arica, Capella Mermanos, Iquigie): Le Pellegrine, poesie. | La bocca del lupo, ro- 
Legea Pr e not pene e ll a aLleasias, fiv | La bacci dA ro 
Barra, Rosa e C., rua Joîo Alfredo 87, Sio Paulo. ‘ 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


QUARTO MIGLIAIO 


ì Ricorpi 
+{anitam dAlee 


varigione dei CANCRI 


‘e del LUPUS: Chiedere 
opuscolo gratis all'Agenzi 
del Policlinico, ROMA. 


P afria Terra, versi di Riccar do Pitteri 


Un volume di 304 pagine formato bijou in carta di lusso: QUATTRO LIRE. 


a G VERGA 


tira» 


E. Dostojewsky 


Duevollin16 di 7 
compl. oo peg. DUE LITE, 
PE esere NA 


Verso 


NUOVE POESIE DI 


Un volume in formato bi; 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12. 


Recentassima pubblicazione 


l'Oriente - 


. ANGIOLO ORVIETO 


li __zn 
commissioni e vaglii 
Pratoili Provan editori iffiano. 


Felice Franzi 


FABBRICA ARTICOLI DA VIAGGIO 
MILANO ROMA LONDRA 
Stabilimento con forza motrice in MILANO, Via R. Boscorie, 12. 
35” Deposito delle migliori fabbriche inglesi in 
Bastoni, Ombrelle, Coperte, Argenterie di lusso,ecc. 
Prezzi fissi - Catalogo illustrato a richiesta - Esportazione. 


i __| 
NEGOZI DI VENDITA 
MILANO 
Via Alessandro Manzoni, 17. 


ROMA 
CorsoUmberto I, 405-409. 
LONDRA E. €. 


1: QUATTRO LIRE 


Ritiro vaglia ai Fratelli 
ves editori, in Milano. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, 


4, Staîning Lane Gresham Street. 
e———______- 


in Milano. Medaglia d'Oro all'Esposiz. Universale di Parigi del 1900. 


Sta] 


‘Tipo-Lit. F.ll! Treves, Milano. 


Un anno, 


30 (Estero, Fr. 43 


Conniere (Il caso Prinetti. La religione di Combes. Sempre processi. Guerra 


per la gomma) . < 


Un ritratto del Boltraffio ora entrato in SEA 
Gli schiavi in Venezia 


| Asti e gli Alfieri. 


rl'alescoeenvgratich e pasiatonico di Rome (1). 
| Due rivali, racconto americano; testo ed illustrazioni di . 


| Storico e sociologo . 


| Noterelle (Teatri. Giudizii stranieri. Le guardie nobili). 
| Brigantaggio subalpino? 


Attualità illustrate, 


La Settimana. — Scacchi. — Rebus, — Sciarade. 


«Corrado Ricci. 
. Pompeo Molmenti. 


+ Ernesto Mancini. 


. Gugl, Emanuel: 


INCISIONI: 
Milano: Una festa sul ghiaccio all'Arena (4 dis) . . . . «+ . + . . A. Terzie ist.A.p, 
Ritratto ilel poeta Girolamo Casio, del Boltraffio +: : : s-: ‘ ‘ ; i fotografia Treves. 4 
Roma: L' ambasciata della China nella tribuna diplomatici > % . 
2-2 L'inaugarasone della ftatoà di Umberto I, al Consiglio Provinciale] 


Dante Paolocci. 


— — Attorno alla casa del ministro Prinetti . . + + 0% + + + + + istantanea D. Paol, 
— — Il Museo Ethografico e Preistorico (II) (6 dist). . . + fot. A. Vochieri. ‘| 
Napoli: Nuovo Pronao della Chiesa di San Vitale a Fuorigrott:i i con la ‘tomba 

del- poeta-Giacbmo Leopardi . 0. >. x... 1. fotografia A. Mdur; 


Asti e gli Alfieri (3 disegni e 2 ritratti ) « + da fotografie. 

Il-Durbar di Delhi: Cerimonia della proclamazione di Edoardo VII . . . fotografia Léon bu; 
La processiorie e il meeting dei disoccupati a Londra (2 dis.) . . 
Il ministro Chamberlain e la sua famiglia a Johannesburg . . . 


Nel Venezuela: Maracaibo e il Forte San Carlo . . 21 00 fot. U, Moricona, 
I banditi: “ El morett, (L. Fiandi) e “EI biondîn , e ‘Demichelis) | da fotografia. 


Dal mio taccuino: 16 caricature di. . Rea io see nia Vella GO, 


PER UNO SCIOPERO. 
— Hai visto | in Francia i soldati hanno fatto 


sciopero. 


— (redi che lo faranno generate? 
ile... è così lunga la carriera delle 


SUL ‘CORNO D'ORO. 
— Maestà ! la Russia e FAustria si armano 
per la questione balcanica. 
AbpuL-HAMrD. — Ma questi signo 
proprio stuzzicando i Bal-Kani che dor- 


mono. 


— Hai letta la grave sventura? 
‘he cosa è accaduto? 
— Han rinviato a Firenze il processo Pa- 


— Cho me ne importa! 
porta a me che sono cittadino giu- 


Tui 


1 GUAI DEL MINISTERO. 
ne? Anche Prinetti? De- 


lattio riasciranno a impedirmi di schine- 


PER GLI SGRAVI. È. LA FINE D'UN PROCESSO 
— Cara mia, se il Ministero non ricorre a IL MAGISTRATO. — Finalmente abbiamo smor- 
noi, persone del mestiere, credo/che non zata questa Candela cho parova volesse 


se la caverà con que 


iS E 4 
Ms) 1] 


ti sgravi. dar fuoco alla polveri 


Ringraziamo 
«il Signore per Centanni.... 


AI FILODRAMMATICI PEL CARNEVALE, 
(FRA DUE PROFESSORI). a — E tu non prendi parte al concorso della 
— Trilussa è irresistibile, o Barbarani com- Vellezza per la Regina delle foste? 
move: ma chi eredi che sia il più grande — N; me lo impediscono... 10 mio ideo pò- 
poeta dialettale? litiche... 
— Omero, 


lt? 
5) Ange fui ha seripafipa poemi MAGA: 
letto jonico e dorico. 


SECONDO, 


MIGLIAIO! 


| Glaudii 


Romanzo dell’àra 
imperiale di Roma 


ai EMESTO Eckotei 


Versione dal tadesco 
di VITTORIO PRETTENERO 
preceduta dal ritratto e 
l'autore 


Un volume in-16 di 400 pa- 
gine col ritratto dell'autore 
Jire 3,50. 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


Merzo migliaio 


di GERICO 


Romanzo diA. G. BARRILI 59 


Nuova Edizione Economica 


Natalia, ed altri racconti, «E. Castelnuovo. 


TNA. LIRA. — Un volume in-16 Lo 360 pagine. — UNA. Cinico 


A: GENQLINI] 


1A GIULINI, 


v 


dii aa 


FABBRICA ITALIANA DI AUTOMOBILI ROS 


LA 


SOCIETÀ ANONIMA - TORINO - CORSO DANTE, 35-37 |; 


TIPI LEGGERI 


12 cav. - 16 cav. — 24 cav. 
con 


qualunque forma di carrozzeria 
OMNIBUS e CARRI 
ARIDI Due vol. in-16 della Bib!. A 


Motori per Imbarcazioni |-8ts0 comm ir 
Ei da 8 a 300 cavalli. Di quest'opera si è pure i) 


pata l'ediz. di lusso n any: 
LIRE CINAU 


Etmondo DE ANG 


Fratelli Treves, editori 


Recentissima pubblicazione 


a rosea leggende e fantasie, di CORRADO RIC 


Lire 3,50. — Un volume in-16 di 360 pagine. — Lire 3,50. 


VENDITE AL FUBBLAUO INUANEO 5 
di Collezioni d’ Arte Antica e Mode” 
ESPOSIZIONE PERMANENTE 
© Vendita all’amichevole cd 
Antichità, Belle Arti, Monete, Ironzir 


‘Prendete il bagno in casa! 
BAGNO A DONDOLO 


———é@l@Ratentato in Italia ed all'Estero — 
(Dittmann'» W'ellenbadschaukel) 
6 Sinora si vendettero oltre 60,000 pezzi 3a 


gon eirea 30 litri d'acqua si ha 1l più graderole bagno nd 
onde; serve pure come semicupo e bagno umbini, 


EDEN-PALACE HOTEL 


Casa di 11° ordine con ogni conforto moderno, luce elettrico: 
telefono, giardino d'Inverno. Prezzi modici, 
salubre della città, In mezzo ad un 
di mare e alla stazione Brignole, 


ascensore, 
Unica posizione tranquilla e 
ndioso parco, Vicinissimo al bagni 
Pensioni speciali pe agione estiva. 


NACAFFANNO 


0- 
ILE-NERVOS! 
BRONCMIALE: ca epIACO 


GUARIGIONE RAPIDA RADICALE 


ANTIASMATICO COLOMBO: 


[VENDESI NELLE PRINCIPALI FARMACIE! 
E DAL PREPARATORE CAV. COLOMBO 
CHINICO FARMACISTA m RAPALLO LIGURE 
ISTRUZIONE GRATIS A tasere]| 


Per grandezza d'uomo di Om. 175: Lire 50. 


Vendesi presso i principali magazzini d'articoli casalin- 
ghi — e se questi sono sprovvisti rivolgersi direttamente & 


GIOACHINO PISETZKY 
MILANO — Piazza Castello, 19 — MILANO 


| Premiata Fabbrica di Articoli Casalinghi &g 


LASTRE FOTOGRAFICHE 


JOUGLA 


Rue de Rivoli, 45, PARIS 


VINI VALPOLICELLA “meg 
Or ologi Svizzeri)[ctata 


A. G. Barrili 
Non cambiare con altre Ditte. 


Un volume in-16: UNA LIRA. 
Dirig. vaglia ai Fratelli Treves, 
è __Portiamo a conoscenza di tutte le 
(<>) ‘persone d'affari, Ufficiali, Impiegati 
9 postali, ferroviari e della polizia,come 
ure di elasenno cui occorre un 
uon orologio, cheabbiamo assunto 
l'esclusività per la vendita 
degli orologi remontoir 


Santa Cecilia nari 


Un volume fn-16: UNA LIRA. 


Dirig. vaglia di Fratelli Treves 


La Libreria Internazionale dei EF! Treves 


ha assunto la rappresentanza esclusiva per l'Italia delta 


» UNWIN’S LIBRARY “ 


una nuova elegantissima collezione della celebre 
Unwin di Londra e Lipsia. 

Questa raccolta, che è certamente destinata a grande 8UCCESSO, 
conterrà romansi, novelle ed altre opere dei più popolari scrittori 
inglesi ed americani, di cui l'editore 


stema GIashitte,, 
placcati elettricamen: 
teinoro, cheottennero 


casa T. Fisher 


s'è assicurato l'esclusivo copy- 
right per il Continente. Si può dire che le più importanti opere che 
verranno alla luce in Inghilterra e in America anche a pressi eli 


vati, usciranno contemporaneamente, o subito dopo, nell Unwin's 
Library, che si venderà solo nel continente, al modicissimo prezzo di 


DUE LIRE iL voLume. 


La collezione s'inaugura c 
ansiosamente attesa, e che 


bre a ciò sono placcate elettrienmente con oro puro, 

di maniera ch’esse, anche da persone del mestiere, non si possono 

distinguere dagli orologi di vero oro, del valore di 

Questi orologi si mantengono eome l'oro, 

î a dog orologi di vero oro e conservano sempre 
oro, valore. 


n un'opera d'interesse mondiale, 
à suscita grandi discussioni: 


Memoirs of Paul Kruger 


Four times President ofthe South African Republic 
+ + + «+ #+ told by himself 


In due volumi, per complessive QUATTRO LIRE. 


MB Quest'edizione sarà ricercatissima dai numerosi inglesi 
soggiornanti in Italia, a cui sarà utile farla conoscere "Fg 


ta mo || PETROLINA LONGEGA 


a base di petrolio 
inodoro soa vemente 
profumata per far 
crescere i capelli e 
arrestarne la cadu- 
ta. La sola che ab- 


Nella stessa raccolta esciranno fra breve i seguenti volumi: 


Love and the Soul Hunters. The Dayspring. By WILLIAM BARRY. 


A Brilliant Society Novel. 


‘Addio, amore! 


MOR TADELLA 


Ancne conrro 1 DIABETE |BoLognA - FRATELLI NANNI - BOLOGNA 


bia azione diretta ir d B; )HN OLIVE! B. 
si priono diretta By JOHN OLIVER HOBBES. | The Vineyard. By JOHN OLIVER HOBBES, 
Braccomandato || The Romance of a Midshipmai Helen Adair. By LOUIS BEI 


Paso a tatti, specie 
alle signore, che con questo pro- 
dotto avranno la chioma folta e 
lucente; allemadri di famiglia per 
pulire là testa dei bambini, È effi- 


By W. CLARK RU 
Vanity: the Confessions of a Court Modiste, 
By RITA. 


famiglia 


‘ommedie per i giovani 


The Man in the Street. 
By LUCAS CLEEVE. 


cacie alle persone che colpite da n TE TREVEE 
ti CORDELIA malattie, anno perduti i capelli. || DIRIGERE COMMISSIONI E vAGLIA ALLE LI9RERIE FRATELLI TREVES 
ti » ri = n — NAP 
Lo 8, Ditta proprie trriato ano MILANO — BOLOGNA — ROMA — NAPOLI 


È meglio un uovo oggi 
che una gallina domani 
Quando manca.la gatta. 
Mondo in miniatura, 
Diavolina. Rosetta.Sartine, 


cante A. Longega, Venezia. 


È 
L’unico preparato col celebre f (IULLAZIZIT 
NDALO DI MYSORE 


s 
ime il Copalbe. 
Inoffensivo, sopprime 1. 


auaRISCE IN 48 ORE 


cagiona i dolori delle re 
cacoani Tmpuri od associati tra 
medicine. 


Ogni capsula porta Il se) 
I, 8, rue Vivionne, 
PARTI fa tutto le Fermat 


ove Manda ROMA1901 


Elixir Felsina 
Punch Mandarino 


NELLA CURA 
DIRETTA DELLE 


Un volume in-8 riccamente fl 
lstrato da G. Amato, Sophie 
Browne è Arnaldo Ferraguti. 


Lire 2,50 


Dirigere commissioni e vaglia 
ai Fratelli Treves, Milano, 


5 
| 


chei Medici ordinano da 


Milano, via Durini, 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


ANEMIE D'OGNI SPECIE 


IL RIMEDIO PIÙ RAPIDO E SICURO È SEMPRE LA 


EMOGLOBINA SOLUBILE 


DESANTI E ZULIANI 
Iti anni con xompre eroveonte fiduria. 


Liquida L. 3 — Pillole L. 2.50 Il flacone. 
1 e 18,e presso le migliuri Farma 


a Er ia NE VIE) A ia, VOTA VERI 


Teresa Filangieri Fieschi Ravaschieri 


MACCHINE 
PER 
CALZE 
E 
MAGLIERIA 


GIOVANNI CONTI 
MILANO, Foro Bonaparte, 36 


ROMANZO DI 


Rhoda Broughton 
Un volune 46: Una Lira. 


Dirigore commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano, 


R, Farmacia ZARRI, 


di ENRICO VIG 


PER DIMAGRIRE 


Prendetele «Pilnies Ap olio”. Trattamento 
radicale ed innocuo dell'èbesttà, Sparizione 
rapida dell' ecc A 
Approvato dalle 


Bologna 
(OLI - 


assegno 
id) a I RATTÀ, " Pharmacl eo, 

sago Verdenu, Parigi. — 
ie'afitenoi Parma Bn ZAMBELETTI,S, Piazza S.Carlo. 


HOTEL AMERICANO) 


DOMINGO GANDO, propr. 
958-966 Cangallo- BUENOS AYRES -Cangallo 


Munito di tutto {1 Comfort moderno 
banchetti - Sale per fai 
di vin 


- Saloni speciali per 
{e - Fornito delle migliori qualità 
Aperto giorno e notte. 


Bag: 


FRATELLI DELLA CHIESA - Milano, Via S. Vito, 21 


Antica 6 ITALIANI 
Prominta B | G ii | A R D PRANCESI 
Eabbrica RUSSI 


Deposito biglie avorio, bonzoline, panni, stecche, ecc., eco. 
DE CHIEDERE CATALOGHI GRATIS E 


LA SAI SALUTE DELLE LE DONNE 


Apiolina Chapoteaut 


(Non confondere con l*Apiolo) 


tu più energico emmenagogo conosciuto è si apprezzato dai 
Fogolarizza 1 PLUNSO MENSUALE, im- 
SIONE, è 


DI TESTA le 
I VENTRE no 
compromettono tanto la salute delle Donne. 


PARIGI, $, rue Vivienne e nelle principali farmacie. 


MALATTIE DEI POLMONI E DEL CUORE. 
Cure speciali le più efficaci e con metodi scientificamente razionali, 
nell'ISTITUTO AERO-ELETTRO' Ti di Tori 
Via Zecca, Italia, fondato nel 1892, e diretto dal 
pecialista Dott. L. Guido Boarpa. 
o la taberoolosi polmonare e dell' Arterio: 
con risultati superiori a quelli ottenibili con q 
todo in pa 4 Lo anche peticaa 
15 alle 1 ce operai e loro fami; 
0 19, Consult! è Care a tariffa ridott 


PARCO oi CANI 
ARTHUR SEYFARI 
KOESTRITZ VEE GIA) 


Chiedasi opuscolo. 


Recentissima 
pubblicazio 


erre+ 
+ Vergini 


ROMANZO DI 


premiato colle più alte aisdazioni 
Coli. nob. cani di razza 25 minlat. 
M. 3, Album di cani di razza M. 2 in 


6 Esportazione 
parta del monde: = 


Ivan Turghenieff 


Traduzione di FEDERIGO. VERDINOIS 


o, 
in tutte 


Un vol. in-16 di 350 pagino 
UNA LIRA. 


DELLO STESSO AUTORE: 
Pane altrui. |<. L1- 
Fumo ; Acque di primavera. 1 — 


Una nidiata a di gentiluo- 
mi 


Dirigere commissioni e vaglia ni 
Vyatelli Treves, editori, Milano. 


Ter edenta, romanzo di Alberto Bocarii BB 


Lire 3,50 — Un.volume in-16 di 332 pagine — LIRE 3,50 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12. 


(PRINCIPE DI SATRIANO e DUCA DI TAORMINA) 


È VIOLET, Parete (PN IA ©) 29, Boul* des Itali 
a 


$ AV ON R 0Y. AL e THRID ACE * ‘ AVON vELOUmAE Un volume in-8 di 380 pagine col ritratto del Generale: CINQUE LIRE. 


Dirigere commissioni 6 vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, via Palermo, 12, ; 


SCACCHI. REBUS CRITTOGRAFICO PROVERBIO. IONE CARTE 
| E. R., Matera, ed a parecchi signori che mandano n 
PROBLEMA N, 1328 | 4 —_ Non sono sempre decifrabili, o non è mai 
È ento a leggerli. Per Jo meno, li’ copino 0 li {, 
di 111, Fr. H C N RO DI S SP Vi giano eopisre con ja macchina; ed allora saranno più 
F F KH A K / A cilmente è più prontamente letti. Giò non li salverà sem, 
NERO. | Ad dal cestino, ma dopo un esume:— altrimenti sono cel; 
SUSA ce nati senza esame, giacché nessuno della redazione inten 
orbarsi per far loro piacere. 
hi IL. M. D. — Ricevuto il fabbro: ma non ancor let, 
Abbi pazienza, per le ragioni ut supra. 
€. G. C. — Nello scorso numero sì è già pubblicata n, 
H ‘ poesia sullo stesso argomento: basta... Tanto più che 
si z a Sua non è troppo bella. 
KI Ei | Da il ti A. L., Miinchen; — Per prova, mandi pure; e spfria| 
(o) sl bene. 
s f | —————t— ————— —— = — — — mi 
5 Enigma geografico. Monoverbi a pompa. L’eleganza di una signpra 
Due paeselli or qui, lettor, ti segno, 1 e ricatipace puo solo alla sua toilet 
Posti amendue nell'italiano regno; b i ioni 
Î Osserva ben, chè il primo mio ti dice, IEUL RI pur 
| Come la donna render puoi felice; A A 19 a far uso della Crema, della Pole, 
E l'altro come, nel di lei sembiante, NOTE di riso e del Sapone alla Urema Simo, 
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Roma, — IL PORTONE DELLA CASA DEL MINISTRO PRINETTI 1N Piazza CoLonna (Palazzo Ferrajoli). 
(Fotografia Dante Paolocci). 


CORRIERE. 


Siamo alla metà di carnevale, ma in verità, 
gli argomenti allegri scarseggiano. Febbraio si 
è annunziato con una nevicata generale e con 
tali apparenze invernali, da far credere che non 
andiamo, precisamente, incontro alla primavera; 
e tutti siamo raffreddati, infivenzati, maltrattati. 
da re Edoardo VII d'Inghilterra ai sottoscritt 

In Italia poi il malessere ha le sue più signi. 
ficanti manifestazioni in alto: mezzo ministero 
attraversa, fisicamente, un periodo patologica- 
mente difficile, e se il ministro pel tesoro, ono- 
revole Di Broglio, dopo avere sciupata l’emis- 
sione del 3 4, per cento, ha fatto l’infermo più per 
dura necessità che per artificio politico, la sua 
indisposizione, curata ora in Acqui, è stata il pro- 
dromo di un invalidamento quasi generale del 
gabinetto — Balenzano in letto, Zanardelli in 
convalescenza a Porto d’Anzio è tornato a Roma 
non del tutto rinfrancato, e Prinetti — il pro- 
totipo dell’ energia e della salute — colpito da 
sincope, il 29 gennaio, all'udienza reale del gio- 
vedì, nel gabinetto del Re. 

È stato un momento di vera ansia, nel mondo 
ufficiale e diplomatico e nel paese. Di Giulio Pri. 
netti si può ben dire che, strada facendo, ha vinte 
le ostilità, attenuate le avversioni, e sempre me- 
glio delineate le proprie attitudini. Guai ad essere 
in bega con lui — c'è da finire sul terreno, 0 tra- 
scinarsi in aspre polemiche, — ma alla politica 
estera dell’Italia, egli, mutando in molte cose sè 
stesso, ha dato un indirizzo risoluto, ardito, si- 
curo; — e proprio un accesso di sincope, in questo 
momento, non ci voleva nè per lui, nè per la po- 
litica italiana. 

Fortunatamente tutto volge al meglio: l’occa- 
sione ingrata ha messe in rilievo le simpatie 
grandi che il Prinetti ha saputo raccogliere in- 
torno a sè, in due anni di governo, simpatie che 
si riversano sull’ Italia. Si annunzia che egli è 
fuori di pericolo, che potrà tornare presto agli af- 
fari; e l’inatteso, spiacevole accidente, che parve, 
per un momento, il segnale di sfacelo del gabi- 
netto ha dato luogo a manifestazioni di simpatia 
e ad un periodo di rinvii, giovevole alla salute 
dei malati... e del governo. 

Il ministero attuale conta, in questi giorni, due 
anni di vita. Per le costumanze italiane sono già 
tanti, ma le faccende messe in tavola richiedono 
che il ministero viva altrettanto, a dir poco; e 
il presidente del Consiglio ha dichiarato, proprio 
in quest'ora di generali indisposizioni, che il pro- 
gramma del ministero rimane e deve rimanere 
tal quale, e tutto dovrà venire al pettine della 
discussione parlamentare — anche il divorzio, 


icquistate, i RIA KRUP. 
‘apageNtE MILAN ni 


O VITTEMAN 


pel quale si tengono a Roma pubblici duelli 
oratorii, discussioni in contraddittor dopo le 
quali ciascuno rimane del proprio parere, 

Del resto, a che scaldarsi tanto? La teorica 
è la teorica, e la pratica è tutt'altra cosa. Il 
guardasigilli Cocco Ortu può ben tener fermo 
il suo disegno di legge pro divortio, ma le 
figliuole sue, le più brave della classe, vanno a 
porgere gli auguri al vecchio pontefice giubi- 
lante, nel corteggio delle Figlie di Maria, Pet- 
tegolezzo su tutta Ja linea. Si parla anzi di un 
diverbio fuori da ogni forma accaduto fra il mi- 
nistro e il suo capo di, gabinetto, causa la di- 
vulgazione di quella visita delle signorine Cocco 
Ortu al Papa; ma perchè tanto inquietarsi? Era 
facile rispondere agl’ indiscreti: 4io lascio cre. 
scere le mie figliuole nella religione dei loro avi, 
e faccio come ministro di una nazione civile il 
mio dovere di giurista e di politico conscio della 
ragione dei tempi...» 

Non vi è contraddizione; e se vi è, non è 
dalla parte del guardasigilli. Non siamo noi laici 
che diciamo il divorzio inconciliabile con Ja reli- 
gione dominante. Fu press’a poco lo stesso per il 
matrimonio civile, Poi vi sono delle nazioni, non 
pure cristiane, ma cattoliche, predilette dalla 
Ohiesa, come la Francia — che hanno il divorzio, 
e il Papa non ha denunciato il secolare Concor- 
dato per questo. Si può andare da Leone XII 
ad augurargli di raggiungere, sulla sedia di 
San Pietro, î cento anni, com’egli desidera, e 
si può credere che la nostra società civile abbia 
bisogno, entro certi limiti, del divorzio. Allo 
Stesso modo si può fare la critica delle religioni, 
come la fece Voltaire, e dire, come disse Vol- 
taire: “Se Dio non vi fosse, bisognerebbe inven- 
tarlo. ,, a 

Paiono contraddizioni, e non lo sono. Gaetano 
Negri, era indubbiamente un libero pensatore, ma 
volle mantenuto nelle scuole l'insegnamento del 
catechismo, I liberi pensatori francesi si aspetta- 
vano proprio ora, dal ministero del loro cuore, 
l’abolizione del bilancio dei Culti e la soppressione 
dell'ambasciata presso il Vaticano. Ma come ha 
loro risposto Combes, quel Combes, il cui anticle- 
ricalismo ha formule e forme veramente tiranni- 
che? Ha risposto, press’a poco, con le parole di 
Gian Giacomo Russò: “l’idea religiosa è una delle 
più potenti leve dell’umanità, e la società odierna 
non è ancora in grado di farne di meno. I soli 
principii morali non bastano....,, 

Questo è catechismo prettamente repubblicano, 
anzi, anticlericale, e Russò era andato più in là, 
mentre le sue opere preparavano la rivoluzione, 
di cui la terza Repubblica è figli egli dichia- 
rava gl’irreligiosi “ perturbatori dell'ordine e ne- 
mici della società. ,, 

E Carducci, il poeta di Satana, nella ristampa, 
tutta recente, del suo Parini principiante, nel 
XII volume delle proprie Opere, or ora pubbli 


cate da casa Zanichelli, so la prende con Parini, 
prete irreligioso, e cui previ così detti liberali, a 
questo modo: “E peccato e danno vecchio d’Ita- 
lia l’aver voluto o dovuto transigere così spesso 
co’ chierici che fossero buoni letterati o patrioti; 
e il doppio modo che noi teniamo nel considerare 
© trattare la religione tanto in sè quanto nelle 
pratiche e nelle persone che le attengono è ca- 
gione insieme ed effetto dello scetticismo morale 
che ci macera e ci rende impotenti, di quello che 
abbiamo di lubrico nella conscienza, di flaccido 
nell’indole, di falso nell’educazione.... E facciam 
le prediche della continenza artistica e della virtù 
civile su gli esempi di un poeta (il Parini) che 
mancò ai suoi primi doveri di prete. , 
Salute, o Satana!... 


* 

Dunque riavremo un dibattimento Palizzolo 
e lo riavremo a Firenze, C'era bisogno di questa 
replica? Moralmente, forse, no; giuridicamente, 
pare di sì, La Suprema Corte di Cassazione di 
Roma ha voluto il rispetto assoluto delle forme 
di legge nei giudizi, e checchè ne deducano ora 
palizzoliani ed antipalizzoliani, anche questo è un 
insegnamento di rispetto scrupoloso alla legge. 
Ma pensare alla ripresa di centosessanta udienze 
mette i brividi.... specialmente ai giurati fioren- 
tini. Arriveremo alla fine del 1903 e non sapremo 
ancora se il Palizzolo, giuridicamente, è inno- 
cente o colpevole; e intanto i focolai delle cat- 
tive passioni, o regionali, o settarie, si riattive- 
ranno e, già, per l’annunzio della sentenza di 
Cassazione, hanno fatto scoppiettare i loro fuochi 
sinistri. 

Ma non e’ è proprio modo di semplificare Ja 
procedura, di scemare la spettacolosità dei di 
battimenti, di togliere ciò che è superfluo, di e 
tare gli errori di forma, che provocano i rinvii 
e conducono alla ripetizione degl’ineresciosi spet- 
tacoli?... Non avete visto ora per il processo di 
Candela ?... Si sono uditi i testimoni del fatto, e 
va bene; ma come testimoni di fatto, furono sen- 
titi coloro che non avevano udito che il racconto 
del racconto, fatto dal tale al tal altro, a di- 
stanza dagli avvenimenti e dai luoghi, e fra 
l’imperversare delle passioni politiche e locali!! 

I magistrati, che dovrebbero sentirsi atterriti 
dall’incrociarsi delle parentesi, dall’intricarsi delle 
lungaggini, quasi si direbbe che vi pigliano gu- 
sto; e l’erario paga salata, col denaro dei con- 
tribuenti, una giustizia, della quale il pubblico 
non arriva più a comprendere nè il fondamento 
etico, nè le norme giuridiche e procedurali. 

Per chi si diletta di queste cose, la prospettiva 
è; tuttavia, promettente: processo Palizzolo, se- 
conda edizione; processo Murri, processo Modu- 
gno, tre tragedie, tre misteri, tre dibattimenti 
emozionanti. E poi anche il processo Trivulzio- 
Todeschini per la bella Isolina si deve rinn 
per la quarta o quinta volta! Poli n 
smo, settarismo, amore, gelosia, positivismo, reli- 
gione, espansione coloniale, maffia elettorale, etce- 
tera, tutto potrà essere messo e rimesso in scena, 
e se la procedura e la giustizia andranno ancora 
a catafascio, non vi sarà da stupirne. Alla peg- 
gio, si potrà sempre tornare da capo!... 


* 
L'America non è stanca di dare all'Europa lo 
spettacolo delle sue repubbliche in guerra. Non 
parliamo del Venezuela e dei suoi guai. Le vi- 
cende dell’incidente venezuelano hanno un aspetto 
caleidoscopico: quando pare di avere davanti agli 
occhi una stella, balza fuori una eroce, e quando 
pare che predomini il pacifico verde, tutto si scom- 
pagina e campeggia il rosso dovunque. 
Contemporaneamente è la volta del Brasile e 
della Bolivia: il conflitto è acre e va a svolgersi 
precisamente sul territorio di Acre; generali e 
artiglierie sono in moto, e dalla parte della Bo- 
livia, il presidente in persona, il generale Pando, 
è alla testa delle truppe. Ma perchè Bolivia e 
Brasile hanno preso le armi? Per il territorio di 
Acre, il territorio prediletto della gomma, terri- 
torio in disputa anche fra Perù e Bolivia, e da 
questa, ciò nonostante, ceduto, per l’ industria 
della gomma, ad una compagnia anglo-ameri- 
cana. I brasiliani di Acre non vogliono saperne 
di questa concessione; il presidente Pando, che 
l’ha imposta, non vuole rinunziarvi; e da ciò il 
conflitto, per una questione di non facile solu- 
zione. Si tratta di gomma, e guai ad impigliar i 


le mani! Cicco e Cola. 
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Un ritratto del Boltraîfio 
ora entrato nella R. Pinacoteca di Brera. 

Non si comprende perchè Giovanni Fantuzzi 
l'avesse tanto con Girolamo Casio! Non contento 
di chiamarlo uno strambo poeta, senza me- 
rito alcuno, insinua che forse Leone X lo fece 
cavaliere e Clemente VII lo incoronò poeta per 
ispasso, per derisione quasi, come s'ei fosse stato 
un altro Baraballo o un altro Querno. 

Il Casio non fu certo un grande poeta, ma l’ele- 
mento storico che si trova nelle sue opere ce le 
rende oggi assai più interessanti che quelle d’altri 
fini e corretti, ma freddi e vacui petrarchisti. 

D'altra parte, gli onori resi a lui da quei due 
pontefici di casa Medici non sono gli onori che 
si fanno per burla. Leone lo favorì d'un breve 
speciale quand’ andò in Terrasanta, lo elesse al 
Senatoriato di Bologna, lo gratificò di una buona 
pensione, e lo chiamò cavaliere. Poi, quando i 
senatori non lo vollero fra loro perchè di bassa 
origine, il Papa lo ammise all’ Anzianato e lo 
fece Riformatore dello Studio, due nomine che 
si solevano riserbare per l’appunto ai nobili. Gli 
concesse infine d’aggiungere al cognome Casio, 
quello dei Medici, e d’usare il suo stemma, 

L’arme, il cognome, il stocco, officii e stato 
Leon mi diede et fu nell'età d'oro; 
Clemente ornommi col suo verde alloro 

che pur fu troppo alle mie rime grato. 

E non basta: anche i marchesi Gonzaga di Man- 
tova lo favorirono col giuspatronato di tutti i be- 
nefici che erano nelle terre del marchese Lodovico. 

Dopo di che, non comprendiamo come il Fan- 
tuzzi abbia potuto pensare che Leone “ di genio 
allegro e che si compiaceva, quando s’incontrava 
in talenti stravaganti e bizzarri, di divertirsi e 
di coltivare le loro stravaganze per trarne pia- 
cere, al Casio si affezionasse, che si credeva uom 
di lettere ed abilissimo poeta. , 

Le ragioni della protezione medicea non sono 
chiare. Forse risalgono al tempo in cui Leone, 
non ancora papa, fu Legato a Bologna. E _d’al- 
ora in poi, il Casio diviene famigliare coi Medici: 

Il Decimo Leon Pastor sincero 
Fratel cugino al Settimo Clemente 


In premio al mio servir mi fece esente, 1518 

Et fece dei Quaranta et Cavaliero. 1514 
E ancora: 

Per dar a l’opra et a mia fede nome 

Il duca di Namurse Giuliano, 

Strenuo di Santa Chiesa capitano, 1614 


Donomi l’arme e mi donò il cognome, 

Poi passando dai versi alla prosa, nell’intro- 
duzione alla sua Clementina (raccolta di, rime 
per la felice coronatione di Clemente VII) ram- 
menta al papa il suo viaggio in Terrasanta (1497), 
la sua cattura da parte dei Turchi dopo un fiero 
combattimento (che i Diari di Marin Sanuto 
confermano); il suo intervento a pacificare Ce- 
sare Borgia con Bologna (1501) e a maritare Gia- 
coma Orsini" con Ermes Bentivoglio, e altri fatti 

r arrivare a questo: “ Di poi, del 1513, Vostra 

antità si ricordarà come in Roma le presentai il 
cappello et che gli posi sopra il Spirito Santo le- 
gato in un pendente d’oro intagliato ,. E in versi: 

O Settimo Clemente, a te mi manda 
il Casio cavalier, che in l’alma Roma 
ornò di Cappel rosso la tua chioma 
ed a'tuoi santi pie’ si raccomanda. 

Di quel gioiello, con lo Spirito Santo, posse- 
duto dal Casio e da lui regalato, parla anche il 
Giovio nel Dialogo delle imprese militari. E que- 
sto è il momento per dire che se il Casio fu poeta, 
cavaliere, Anziano, Procuratore dello Studio, pag- 
gio di corte, pellegrino e che altro si sappia, il 
suo vero mestiere però fu quello dell’ orefice e 
mercante di gioie: 

Visse il Casio mercante e zoiliero 

e con Apollo ebbe sua mente unita. 
A Terrasanta andò; scrisse la Vita 
di Cristo; or qui è Poeta e Cavaliero. 

Tale l’epitaffio da lui scritto nella speranza 
forse che gli fosse inciso sul sepolcro! 4 

In altre minori notizie biografiche non è qui 
il caso di perdersi. Dalle sue rime si ricava che 
la moglie si chiamò Camilla; ch’ebbé tre figliuoli: 
due fommine (Elena e Veronica monacata col 
nome di suor Dorotea) ed un maschio, Jacobo. 

Nato intorno al 1470, morì in Roma nell’ago- 
sto del 1533. E di lui basta. 


* 

Parliamo un po’ d’alcuni suoi ritratti, più 0 
meno autentici. Nel Presepio dipinto dal Francia 
per commissione d’Anton Galeazzo Bentivoglio, 
il pastore a destra si pretende che rappresenti 
il Casio, ma l’opinione non è molto antica. Certo 
egli era ritratto in un affresco di Giacomo Fran- 


cia che si è veduto sino al secolo XVIII nella 
cappella della Pace in San Petronio di Bologna, 
. Passando ad onere più sicure ed al Boltraffio 
ricorderemo il glebre quadro che si trova nel 
Museo del Louvre. Il Casio stesso lo fece ese- 
guire dal pittore milanese per la chiesa della 
Misericordia, presso le mura di Bologna, dove 
rimase sino al giugno 1809, in cui fu trasportato 
a Brera, per poi partire poco dopo alla volta di Pa- 
rigi. Vi è rappresentata la Madonna col Bambino 


fra i Santi. Hovanni Battista e Sebastiano, presso 
ai quali si veggono, inginocchiati e raccolti in 


preghiera, il nostro poeta e suo padre, Marchione 
dei Pandolfi da Casio, castello di cui restano an- 
cora dei ruderi presso la Porretta sopra un gibbo 
a destra del Reno. 

ll Lamo, nella Graticola di Bologna scrisse 
che il quadro fu dipinto nell’anno 1500. Ante- 
riore di qualche tempo dev” essere l’elegantissimo 
ritratto entrato da pochi giorni nella Regia Pina- 
coteca di Brera, perchè il poeta vi si mostra al- 
quanto più giovine, nella sua ardente tunica rossa, 
col berretto, cinto d’alloro, dello stesso colore, il 
braccio vestito di nero, la mano destra poggiata 
sopra un cartellino disteso sulla sommità d'un 
cranio che si scorge soltanto sino alle occhiaie. 

La tavoletta rimasta, sinora negletta nell’an- 
dito d’una biblioteca, appare abbrustolita 0 per 
esser stata parecchi lustri sulla canna d'un ca- 
mino o per essersi trovata in un incendio. Ol- 
tracciò, era, in gran parte, imbrattata di tinte 
e di vernici ribollite a guisa di minuto vaiuolo. 
Da questi danni, tutt’ altro che lievi, il profes- 
sor Luigi Cavenaghi ha ri itato, per quanto 
era possibile, il dipinto originale, con una abi- 
lità che è pari alla sua coscienza, così da pro- 
curare agl’intendenti il raro diletto d'un acqui- 
sto sommamente fine e leggiadro. 

Ma dal lavoro è risultato che la corona d'alloro 
e il cartellino sono bensì antichi, ma aggiunti 
qualche tempo dopo che la pittura era finita, 

Vediamo il perchè, Il Boltraffio fece il dipinto 
prima del 1500, quando il Casio era ancora as- 
sai lontano d’esser fatto cavaliere (1514) e d'es- 
ser incoronato poeta (15; Anzi, quando que 
st’ ultima cosa successe, il Boltraffio era morto 
da ben sette anni 

Non era però il nostro Girolamo uomo da per- 
mettere che la sua immagine passasse ai poste 
senza il segno o il ricordo delle alte sue onori- 
ficenze! Perciò, appena potè ostentare l'apollinea 
fronda, la fece aggiungere tanto nel quadro della 
Misericordia, quanto nel ritratto ora venuto a 
Brera, E nel cartellino fece scriveri 

Il Decimo Leon fu quel pastore 

Che mi diè il stoccho et gli speruni d'oro; 

Clemente il capo me ornò poi de aloro 
«.. alla vertù de honore. 

Più bell’argomento per identificare il ritratto 
non si poteva aspettare! Eppure le ricerche ce ne 
hanno offerto uno anche maggiore. Nelle sue stesse 
opere e proprio nella Clementina composta del 
1523, il Casio si rivolge a Clemente VII, con 
la stessa quartina, nella quale è solo soppresso il 
nome del papa, perchè è a lui che si parla 

Il Decimo Leon fu quel Pastore 

Che mi die’il stocco e dui sproni d'oro. 

Tu il Capo poi ornastimi de alloro 

Per dar il premio alla Virtù di honore. 

Nessun ritratto del Casio è, perciò, più di que- 
sto sicuro; e ciò vale a sgombrare il terreno da 
altre vane congetture relative all'itonog 
quel poeta, mentre persuade ad includere in essa 
il leggiadro ritratto giovanile, posseduto dal Duca 
di Devonshire, che presenta la stessa fisonomia 
del nostro, e che sul dorso reca la scritta /nsigne 
sum Hieronymi Casii presso un teschio, che in- 
fatti si trova anche nella tavoletta di Brera. 

Il Casio conobbe forse il Boltraffio a Milano. 
Certo contrassero fra di loro buona amici Ne 
sono prova i dipinti dell’uno e le rime dell’altro 
che celebrò il pittore in un sonetto dove parla di 
una figura della Giustizia scolpita da Giancristo- 
foro Romano, e nell’epitaffio: Ln 

Per il Beltrafio discipolo di Leonardo Vinci 

L'unico alievo del Vinci Leonardo, 

Beltrafio, che col stile et col pennello 

Di Natura facea ogni uom più bello, 

Morì che’l Ciel non fu a rapirlo tardo. _ 
Girolamo Casio riconosce dunque che il Bol- 
traffio, ritraendo le persone, le faceva più belle 
che nella realtà. Che così sia avvenuto anche per 
lui? Peccato ch'egli ci abbia messo in corpo que- 
sto dubbio, perchè ‘almeno, sulla scorta del qua- 
dro di Brera, avremmo sempre potuto dire che 
se fu un mediocre poeta; fu in compenso un gran 
bell'uomo! N Corrapo RICCL 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE. 


Il ministro Prinetti, come si racconta nel Cor- 
riere, veniva colpito, giovedì, 29 gennaio, da sincope nel 
gabinetto del Re, dove, col presidente del Consiglio e con 
altri ministri, era intervenuto alla solita firma reale dei 
decreti. A tutta prima il caso parve grave; si manifestò 

ralisi dell'arto sinistro, e l'on. Prinetti, soccorso dal Re 

in persona, dal ministro Baccelli, fu adagiato su un di- 
vano, poi, su cusci una carrozza reale e trasportato 
alla propria abitazione, nel palazzo Ferraioli, in piazza 
Colonna, dove poco dopo raggiunselo, in che stato d'animo 
si può immaginare, la sua signora, Donna Francesca 
D'Adda Prinetti, che erasì recata alla caccia alla volpe. 
lazzo Ferraioli fu subito un accorrere di diploma- 
di uomini politici, di autorità, di giornalisti ; ar- 
rivarono telegrammi da ogni parte; ed ora da palazz 
i cui diamo una veduta — escono notizi 
pienamente rassicuranti sulla guarigione prossima, Il 
PALERTO Ferraioli, dove l’on. Prinetti abita, forma 
l lato sud-ovest di piazza Colonna fa angolo sul vec- 
chio Corso. È una bella costruzione signorile del se 
colo XVIII; non ha nulla veramente di straordin 
ma fu sempre notato a Roma come proprietà di un 
miglia della così detta aristocrazia nera, come il pa- 
lazzo colossale che gli fn pendant, il palazzo Chigi. 
Quivi risiede l'ambasciata austriaca presso il Quiri- 
nale, e di qua abita l’attuale ministro per gli esteri 
d'Ita n certe solennità ufficiali ln bandiera trico- 
lore italiana sventola dai balconi dei due palazzi, pro- 
prietà di famiglie fedeli ai pontefici. 


La Camera Italiana ha ripreso, come è noto, le 
proprie sedute il 27 gennaio, dopo oltre un mese, di va- 
canza, ma i deputati non sono accorsi numersi e nella 
prima seduta la maggior attenzione non toccò ni lav 
parlamentari, ma al nuovo ministro cinese presso il Re 
d'Italia, Sua Eccellenza Hsu-Kioh (di cui diamo il ri- 
tratto) in veste azzurra e con tanto di codino, accompa- 
gnato da due suoi segretari nel costume nazionale, in- 
tenti tutti tre ad osservare l'aula semi deserta durante 
una tranquilla discussione sulla convenzione di Bruxel- 
les pel regime doganale degli zuccheri. I tre diplomatici 
cinesi non ne capivano un acca, naturalmente, 6 di ciò 
che il ministro Hsu-Kioh diceva in cinesé, non capiva 
nulla, alla sun volta, l’egregio segretario della camera, 
deputato Bracci-Testasecca, salito alla tribuna diploma 
tica a fare gli onori di casa. Fortunatamente, fra loro, era 
un interprete, che traduceva in francese. La seduta non 
aveva interesse, dal punto di vista dello spettacolo, ma 
nella discussione sugli zuccheri intervenne un indiscreto 
da una tribuna gridando: basta! E un segretario dell'am 
basciata cinose osservò ingenuamente: “ mais c'est dé 
fendu!,, L'educazione delle tribune è ancora un’ illu- 
sione, per i cinesi, che nel loro paese hanno molte 
divertenti, ma non ancora il regime parlamentare. 

Però la seduta del 27 gennaio oftrì proprio nulla di 
attraente è molto 0 le successive, durate fino al 80 
con questo inesorabile epilogo: “ manca jl numero | 
gale!, E non fu poi raggiunto che a furia di congi 
accordati.... anche a chi non sì curava di 
Così furono votate, dopo un buon dis 
la convenzi 
per le reti te 
ministro 


di 
chiederli. 
so di Maraini, 
ne di Bruxelles per gli zuccheri; la legge 
efoniche, dopo un vigoroso discorso del 
imberti, maltrattato dal suo più fido Tu- 


rati per n e il ministro accettato un ordine del 
giorno molto impegnativo dei socialisti per il pers 
tel ico, “ Non lo accettate? — gridò il Turati, 


rvi uno sciopero ge 
ia 


tatua di Umberto I, opera del Tadolini, 
nugurata il 28 gennaio scorso nella grande aula 
del Consiglio provinciale di Roma, dove già nel 1878 fu 
inaugurata una statua di G. Costa al Re Liberatore, La 
cerimonia ebbe luogo alla presenza dei Sovrani, delle pri 
marie autorità politiche, militari ed amministrative, e il 
discorso inaugurale, pieno di sentimenti di devozione 
verso la Reale Famiglia, fu pronunziato dall'illustre g 

Menotti Garibaldi, presidente del Consiglio pro- 
le di Roma. Il figlio dell’eroe terminò il suo dire 
tando i consiglieri provinciali e gl'invitati a grida 
“ evviva il Re, evviva la graziosa Regina Elena ,; e all 
Regina Madre, lontana da Roma, fu mandato un tele 
gramma di ossequio, volendosi associato alla cerimoni 
il nome di lei, che fu Regina ammirata ed amata al 
fianco del Re Buono cui rendevasi onore. Re Vittorio 
ebbe parole di felicitazione per lo scultore, la cui opera 
riproduciamo în questo numero; e ringraziò vivamente 
il generale Menotti per i sentimenti espressi in nome 
proprio e del Consiglio provinciale di Roma, 


CHIEDERE 


il nuovo Catalogo di Telerie 
e Tovaglierie 


alla Ditta E, FRETTE e C,= Monza 
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Milano. — IL PATTINAGGIO SUL GHIACCIO ALL’ARENA (istantanee di Achille Folî). 


Il pattinaggio all’Arena di Milano. La vasta Arena, che Napoleone I fece co- | 
struire al modo del Colosseo di Romg- per corse e bighe, e persino per spettacoli nau- 
tici, si presta, d’estate, a giuochi pirotecnici, e d'inverno (freddo permettendo !) a eser- 

Î di pattinaggio. — La società di pattinaggio ha potuto, quest'anno, aprire l'Arena 
uoi soci e alle gentili sue socie perchè il gelo è venuto in perfetta regola: così 
schiere di eleganti signore e signorine si slanciano con cavalieri borghesi e ufficiali ai 

i esercizii all'aria aperta, alle carole sulla erosta ben salda del ghiaccio, a quadri- 
glie. La crosta del ghiaccio è da dodici.a quindi centimetri: ‘sotto, vi è mezzo metro 
d'acqua. Il pattinaggio comincia alle ore undici e finisce a tarda sera. Quest'anno si 
ebbe un aumento d'un centinajo abbondantissimo fra soci e socie, Molte le signorine 


P, 


principianti, alle quali fanno da maestri, assai volentieri, eleganti giovinotti della 
buona società. Gli stranieri, specialmente tedeschi, sono numerosi. Vi sono slitte alla 
russa, bu/fet.... tutto è completo. Mercoledì sera, 28 gennajo, la società bandi una festa in 
costume a scopo di beneficenza, al fulgore di fari e di riflettori elettrici, fra palloncini 
alla veneziana e musiche. Si raffigurò la Vega, che scivolava sul ghiaccio, con gli esplo- 
ratori ravvolti in pelli di orsi bianchi; questi erano comparse teatrali scritturate per 
l'occasione. Ma vi erano pur vari giovinotti in costume. Cinque 0 sei buontemponi al- 
legri si vestirono da ballerine, e si fecero rin dovere di- cadere insieme molto di fre- 
quente, offrendo spettacolo di veli commossi... Nel.loro passaggio, le ballerine pattina- 
trici si lasciavano dietro un'onda di profumo accentuato di muschio... e P’eco delle risate. 
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Milano. — FESTA NOTTURNA SUL GHIA 
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El Morett (L. Fiandi). 


Brigantaggio Subalpino? Dopo ogni dramma san- 
guinoso si rappresenta d'abitudine una farsa, “ tutta da 
ridere, come promettono ancora certi manifestini dei 
guitti. E questo è ora lo spettacolo che s'offre al buon 
pubblico subalpino. 

Da qualche tempo a questa parte non c'è modo d’a- 
prire un giornale politico senza ritrovarci, fra uno scan- 
dalo principesco è l’altro, parecchie righe, quando non 
son mezze colonne, dedicate a due fra ]e più volgari 


ri 
figure che mai abbiano occupato di sè il tempa dei gio 
nalisti e la noia del pubblico: Il Biondin e îl Moretto. 

Li hanno battezzati briganti e qualche mese fa quando 
un velo di sangue s'è steso attorno a loro, le cronache 
furon piene delle loro gesta ribalde: ma a chi ora le esa- 
mini con più calma e vagli un poco tutta la fioritura 
di facile leggenda plebea che s8’è intessuta d’attorno 
n codesti ri, si trova più tosto di fronte a sfrontati 
ladruncoli di campagna, anzi che a veri e propri bri- 
ganti. Un anno e mezzo fa, nel Vercellese, un branco 
di tristi soggetti, di cui era a capo il Biondin, aveva 
costituito, non ciò che fu detto una banda di briganti, 
ma una vera e propria associazione di ladri delle cam- 
pagne. Vivevano a sè, oziosamente, ma quando l'occa- 
ione del furto entava, lavoravan di concerto e 
si dividevano il bottino: e rubavan di tutto senza guar- 
dar troppo pel sottile se davvero il bottino valesse il 
rischio dell'impresa; e così svaligiavano spacci di ta- 
bacchi e pollai, e rubavan nelle cascine quanto era a 
tiro di mano, dal lardo alle pezze di tela, dalle bottiglie 
alle calze faticosamente tessute dalle donne nelle sere 
d'inverno. Un bel giorno, in seguito appunto ad un furto 
di lardo e di calze, i carabinieri arrestano il Moretto 
(che si chiama di vero nome Luigi Fiandi) e un altro 
della banda. Sembrò che un po’ di quiete venisse ai con- 
tadini da quell’arresto, ma per uno di quegli equivoci 
che sembrano solo degni dei romanzi d’appendice e che 
invece capitano qualche volta anche nella vita giudi- 
ziaria, quell’anima candida del Moretto che pur aveva 
tanti processi in contumacia da filare in prigione per 
dieci anni, viene rilasciato libero e inaspettatamente ri- 
dato alla compagnia degli amici. 

L'accaduto non era tale da toglier loro l’agio e la vo- 
lontà di continuare in un sistema che dava così buona 
prova e ritrovava tanta compiacenza persino tra i giu- 
dici: la banda si riorganizzò e passò, nel Novarese e nella 
Lomellina. E qui comincia il secondo periodo della sua 
storia: e la commedia plebea assume atteggiamento di 
dramma. Per evitare il pericolo d'un nuovo arresto i 
malandrini si provvedono di rivoltelle e si propongono 
di difendere ferocemente la loro invidiabile libertà. Già 
una volta a Carpignano Sesia, sorpresi di nottetempo dai 
carabinieri mentre svaligiano una bottega, il Biondin 
aveva sparato contro a una guardia, ferendola, quando 


El Biondin (F. Demichelis). 


il triste episodio di Ferrera Erbognone 
pone un suggello di sangue e di morte 
sulle loro gesta e liconsnera briganti 
nella credenza e nella \fantasia popolare. 


Il fatto è noto. Una notte della fine del 
settembre ultimo il carabiniere Capuani e 
la guardia campestre Baldi, avvisati della 
presenza dei due ladri, s'eran posti alla 
loro. rintraccia, quando improvvisamente, 
di dietro-a una siepe, due individui che 
essi avevan sorpresi, levano le lucide canne 
delle rivoltelle e al primo colpo li fred- 
dino. Da quell'ora comincia Ja caccia ai 
due assassini, la quale, pel Moretto, ter- 
minò col suo recente arresto ad Alpe e 
dura tuttavia infruttuosa e interminabile 
pel. Biondinu, 

E con questo essi non sono briganti : la: 
dri di campagna divenuti assassini per ne- 
cessità di difesa, essi non han mai usato 
l’arme contro altri che i Joro persecutori; 
e se anche a Monticello di Novara, sorpre 
nell'Osteria del Sole dai carabinieri, il De 
Michelis (detto Biondin), e un tal De Ber- 
nardi (soprannominato Moretto), come l'ar- 
restato di Alpe (con lui scambiato)si dànno 
a sparare all'impazzata, non è già perchè 
in essi sia nata l’anima tristamente eroica 
dei grandi corridori di strade, ma per il 
terrore folle dell’ergastolo che li sospinge 
all'estrema difesa. 

Su pei borghi sparsi dell'alto Vogherese 
dove s'è rifugiato il Biondin irraggiungi- 
bile, seguendo sue traccie, interrogando 
chi con lui ha parlato e gli ha dato rico- 
vero, ho ritrovata viva e schietta la sua 
gura che un disgraziato omicidio e il fa- 
mo di qualche revolverata aveva singolar- 
mente ingigantita. Quel piccolo uomo bion- 
do, che fugge instancabilmente d'una in 
altra cascina e ritrova facile e pronto soc- 
corso d’alîmento e divini, non rassomiglia 
per nulla a Musolino, terribile vendica- 
tore. Egli è più allegro bandito; che l'im- 
meritata fama di temibile masnadiero e il 
prestigio che, presso i semplici abitanti 
del contado appenninico, gli presta l'in- 
fruttuosa e un poco risibile caccia che, con tanta pompa 
d'apparato, gli dànno, su per gli stradoni maestri, guar- 
die e carabinieri, sfrutta lietamente. Nè certo si lagna, 
codesto piccolo briccone”dall’anima persa, di tutto il ri 
more e di bandi e di taglie che si leva attorno alla sua 
piccola persona: perchè gli giova meravigliosamente n 
campare sua vita, E questo può sembrare un paradosso, 
ma non lo è. Perchè se venne diffondendosi oltre ogni 
onesto limite*la sua fi meg terribile brigante , tutti, 
dalle autorità al pubblico, da chi lo soccorre a chi ne di- 
scorre, ne abbiamo una parte di colpa, ma lui, proprio, 
non ha mai fatto nulla per meritarsela. 

E forse ride di quella farsa della fuga ,, di cui è il 
brillante attore: GueteLMo Emanurt. 

Maracaibo. Il mese seoîso, questo nome fe' il gi 
del mondo per gli avvenimenti del Venezuela;e noi di 
il disegno del suo porto-popolato di pacifici indigeni. 

Secondo fonti imparziali, ora assodate, la nave tedesca 
Panther, ivi mandata dak Governo di Berlino per proteg 
gere i diritti tedeschi contro.le-scorrezioni di quella re- 
pubblica del Venezuela, era male ancorata, e, cercando 


mo 


un ancoraggio migliore, la nave si avvicinò troppo alla 
batteria del forte di San Carlos; per cui questo tirò un 
colpo in segno d’avvertimento. Non ostante ciò, la Pan- 
ther continuò ad avanzarsi, sicchè fu tirato un secondo 
colpo come segnale. Allora, la nave tedesca cominciò a 
bombardare. Un'altra versione dice che quando, il 17 gen- 
naio, la Panther entrò nel canale, andando in direzione 
del Lago di Maracaibo, il forte tirò parecchi colpi a salve; 
poi, vedendo che la Panther aveva l'intenzione di for 
zare il passaggio evidentemente con lo scopo di catturare 
la Miranda, il forte tirò un obice e ln Panther rispose 
subito lanciando verso il forte dodici obici, ben tosto se- 
guiti da un centinaio d'altri projettili. 

Si dice ancora che la Panther avesse inalberato un 
orifiumma rosso, îl quale, nella marina tedesca è segno 
di pace; ma il forte di San Carlos non possedeva il 
codice dei segnali (il che è ben strano per un forte 
che si rispetta!) e interpretò il rosso come segno di 
guerra. Fatto sta, che i muri del forte dalla parte del 
mare furono non poco danneggiati dai projettili di 
S. M. l'Imperatore ; e ottanta case di pescatori andarono 
in fiamme. Poi gli equipaggi delle navi tedesche, le 
quali avenno finto d’allontanarsi, assaltarono di sorpresa 
il forte San Carlos, impossessandosene, e innalzandovi 
la bandiera germanica fra i hoch dei marinaj. 

Una nostra piccola carta geografica mostra ‘il Golfo 
del Venezuela e l’entrata del lago Maracaibo donde la 
Panther bombardò il forte San Carlos. 


Monumento a Giacomo Leopardi. Il 29 giugno 
dell’anno scorso, dopo sessantatre anni di attesa, venne 
inaugurato, nel villaggio di Fuorigrotta presso Napoli, 
come abbiamo riferito a suo tempo, un decoroso monu: 
mento a Giacomo Leopardi, la cui salma, nella notte 
del 15 giugno 1839, era stata seppellita di nascosto nel 
vestibolo della misera chiesa di San Vitale appunto là, 
Fuorigrotta; — di nascosto, fra le tenebre della mez: 
zanotte , perchè allora a Napoli infieriva il colèra, e 
tutt'i morti, anche quelli immuni da traccie del morbo 
asiatico (come appunto il Leopardi) dovevano essere 
gettati fra la calce viva nelle fosse comuni, spavente- 
voli carnai, centri essi stessi d'infezione. Quella sem- 
plice tomba , eretta al più grande poeta italiano del 
secolo XIX, per cura d'Antonio Ranieri, nella cui casa 
il Leopardi dimorò malato sette anni — venne fregiata 
d'una lapide con la bella epigrafe di Pietro Giordani; 
ma rimase poi a lungo negletta. Molti deploravano che 
il poeta di fama mondiale, gloria d’Italia, rimanesse 
così inonorato in quel vestibolo nudo, cadente; sporco, 
vicino al tramway, che passando rasente molte volte 
al giorno, faceva trabalzare le povere gssa del poeta. 

Alla fine, l'Accademia reale di Napoli prese l'inizia- 
tiva di far cessare tanta vergogna. Raccolte alcune 
somme, fece dichiarare la chiesetta di San Vitale mo- 
mumento nazionale; incaricò il suo socio Nicola Bre- 
glia della costruzione d'un artistico pronao per r 
rare le ceneri del sommo serittore; e il morelliano pit- 
tore Paolo Vetri la decorò d’affreschi. Compiutasi Popera 
bella e santa, la domenica 29 giugno 1902, il monumento 
venne inaugurato con una cerimonia. decorosa , nella 
quale il prof. Bonaventura Zumbini, il più profondo stu- 
dioso delle opere del Leopardi, pronunciò dinanzi a folla 
reverente bellissime parole. L'InLusrrazione IrArianA 
ne parlò allora in uno de’ suoi Corrieri e presentò 
colla fotografia la scena della cerimonia davanti al 
chiesavdi San Vitale; ed ora che ogni lavoro di perfi 
zionamento è finito, presenta l'insieme dell’ elegante 
pronao dell’architetto Nicola Breglia; pronao ché, di- 
feso da una cancellata, è esso stesso un monumento. 
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ScHIZzO DEL. GOLFO DI, VENEZUELA x ENTRATA DEL Lago Maracarzo, da dove la cannoniera germanica “ Panther, 
bombardò il forte San Carlo, pretendendo forzare il passo per catturare la cannoniera venezuelana “ Miranda ,, 
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Milano. — RitRATTO DEL POETA CiROLAMO CI 


La sepoltura del poeta è indicata dalla lapide a sini- 
stra del disegno. Questa lapide è la stessa posta da 
Antonio Ranieri; ma venne testè restaurata. L'epigrafe 
è ancora quella del Giordani, sormontata da una croce: 

Al conte GIACOMO LEOPARDI recanatese — filo- 
logo ammirato fuori d'Italia — scrittore di filosofia e 
di poesie altissimo — da paragonare solamente coi Greci 
— che finì di X anni la vita — per continue 
malattie miserissima — fece Antonio Ranieri — per 
sette anni sino alla estrema ora congiunto — all'amico 
adorato MDCOCC. VII, 

Il ministro Chamberlain, l’autore vero della con- 
quista delle Repubbliche Sud-Africane all'Impero Colo- 
niale Britannico, continua il suo viaggio di esplorazione 
politica-economica nelle terre già dei boeri, — pronun- 


vANTINEVROTICO + 
e x ee DE GIOVANNI 


è un rimedio del Prof. Achille De Giovanni di Padova 
contro la neurastenia disinteressatamente con- 
cesso al Chimico Preparatore Dott. F. Zanardi, Via Gom- 
bruti, 7, Bologna. - Prezzo L, 3,50; per posta cent. 90 in più. 


renden- 


eloquenti, — promette molte cose, 


fare insieme alla 
propria derenti, come si vede nella | 
bella fotografia che riproduciamo in questo numero, La 
tipica fisionomia del tenace ministro delle colonie ap- 
pare piena di pensieri, ed è forse questa l’unica fotogra- 
fia sin qui dove Joe Chamberlain appare un po’ invec- 
chiato. La fotografia lo rappresenta in un giardino di 
Johannesburg, il giorno dopo il banchetto politico nel 
quale egli fece appello a boeri ed inglesi, contadini e 
cittadini, per realizzare un'unione che permetterà la for- 
mazione di una forte nazione sud-afric Quella faccia 
acutamente pensosa medita la realizzazione di. questo 
sogno, in favore della quale il grande ministro perorerà 
nel Sud-Africa fino febbraio. Per tale data è to 
il suo imbarco a Capetown per l'Inghilterra dove dovrà 
accingersi ad attuare le promesse finanziarie fatte nel 
Transvaal e nell'Orange per la rigenerazione di quelle 
contrade. 

Il Durbar di Delhi 


dosi anche là popolare al disopra d'ogni previsione, 
he il tempo per 


trova an arsi fotogi 


— Un terzo e ultimo. dise- 
gno delle spettacolose feste per la ploclumazione di re 
Edoardo VII a imperatore delle Indie, a Delhi, È il 
corteo, che s'avvia all’anfiteatro, apposta costruito per | 
la cerimonia solenne; corteo d'elefanti, di principi in- 


fia Treves). 


demmo Ja relazione 
da Delhi ai giornali 


ello scorso numero 1 
umendola dalle corrisponden 
di Londra. 

I disoccupati a Londra si contano a decine di mi- 
gliaia. Non v'ha metropoli nella quale, come a Londra, 
riesca a vivere, non si sa come, così grande numero di 
individui privi di mezzi di sussistenza e di determi- 
nate occupazioni. Dove stiano, non si vede; quasi quasi, 
non si sa: quando sbucano fuori, sono legione, e fareb- 
bero paura, se non fossero nel paese. dove il rispetto 
alla legge è tradizione e si impone anche ai venuti da 
fuori. Le due incisioni che pubblichiamo rappresentano 
la silenziosa dimostrazione che i disocenpati fecero a 
Londra il 16 gennaio scorso; sfilando per le vie prece- 
duti da un nero stendardo e fiancheggiati dai police- 
men e dirigendosi nell'immenso Hyde Park, dove tutte 
le dimostrazioni vanno a finire. Saranno stati un ven- 


timila almeno; mal vestit cupi, mingcciosi nel loro 
assoluto silenzio. Non hanno voluto dire che questo, ta- 
cendo: “ Non abbiamo lavoro e viviamo della pubblica 


carità. , In fatto a Londra sono innumerevoli le isti- 
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I disoccupati in marcia per un meeting in Hyde Park. 


Londra. — I DISOCCUPATI AD UN MEETING IN-HyDE PARK (istantanee The Art Reproduction, di Londra). 


tuzioni che l'iniziativa privata ha create e mantiene 
per sfamare giornalmente codesto crowd (feccia), Ja cui 
vita è stata resa più tormentosa in queste settimane dal 
freddo straordinario. Si sono fatti vedere, come per dire 
a chi può: “ ricordatevi e provvedete. , 

Parlano sempre di miseria in Italia! Ma ce n'è anche; 
vedete, nella ricchissima Inghilterra, dove è tanto mag: 
giore. la vergogna; e ce n'è in:Francia, come s'è appreso 
dalle notizie di Bretagna, dove tutta'la' popolazione è 
affamata, 


TEATRI, Il dramma Lassalle di Sem Benelli, che è 
stato applaudito a Firenze, ha avuto ‘a Milano un suc- 
cesso di stima. Lo diede anche qui la compagnia Di Lo- 
renzo-Andò. Il dramma -presenta/ il grande agitatore ti 
desco nel periodo ultimo della sua esistenza, quando, in: 
namorato ‘di una ‘ingenua fanciulla, scende dalle al- 
tezze ideali dei suoi pensieri umanitari e combatte per 
il suo amore, e, trascinato dalla pas 

sario del duello, cade in duello colpito a morte. Îl lavoro 
non manca di buone e serie qualità di drammaturgi 
prima fra tutte di un dialogo scritto con molto garbo; 


ione, egli, avver- | 


ma è concepito con troppa timidità di visione scenica, 
mancando specialmente quella pittura. d’ ambiente che 
doveva dar vigore e colore ai contrasti fra il protagoni- 
sta ei suoî avversari, così che di rado il pubblico è af. 
ferrato dal dramma, e l'interesse langue. L'esito, infatti; 
fu freddino, senza applausi e senza disapprovazioni. 

— Al Valle di Roma, Ermete: Novelli ha rappresen= 
tato la-nuova commedia di Giannino Antona=-Tra- 
versi:/Z giorni più lieti. I giornali lodano: molto il 
brio e lo spirito del dialogo, specialmente dei due primi 
atti che ebbero un grande successo. L' ultimo, invece; 
ebbe esito contrastato. Però la commedia piace, perché 
oggi ne vediamo annunziata la settima replica. À giorni 
la commedia si darà a Milano recitata dal Leigheb, e 
né potremo riparlare con' conoscenza di causa. 

GIUDIZI STRANIERI, Merita di essere letto un ampio 
studio di Maurice Muret pubblicato nell'ultimo nu- 
mero della “ Revue bleue ,, sopra Un sociologue de l'Ita- 
Tie nouvelle. Questo sociologo è Guglielmo Ferrero; e 
il Muret ne esamina con cura le varie opere da lui pub- 
blicate fin'ora; ne parla con grande ammirazione, ma 
non manca di mettere in rilievo le contraddizioni e i 


giudizi arbitrari o sistematici. Dove l’elogio è più asso 
luto, è rispetto ai due volumi di storia romana, che il 
Muret chiama “ un ouvrage magistral, véritable monu- 
ment qui fait le plus grand honneur & l’école positive 
italienne dont îl réfiète l’esprit dans ce qu'elle a de meil- 
leur.., xnv-Notevole pure ed importante è uno studio del 
dr. M. Landau nella National Zeitung di Berlino (del 
28:gennaio) sulla Biografia di un bandito dei prof. Mor- 
selli e De Sanetis. “ Quelli che amano i libri a sen- 
sazione vi troveranno moltò d’interessante; ma l’opera 
è destinata sopratutto ad uomini di scienza; ‘essa offre 
un grande contributo a giuristi, a psichiatri, a socio- 
logi, antropologi ed etnologi. 


. Pi 
he” 
«Hunyadi Janos 
Acqva purgativa naturale 
»Non esitiamo a dichiarare LARagadi Jànos come la sempre 


preferibile alle acque purgative che hanno con essa qualche s0- 
miglianza, © (Gazzetta medica di Roma). 
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IL MINISTRO CIAMBERLAIN E LA SUA FAMIGLIA A JOHANNESBURG (fotografia Nissen). 
L MINISTRI [AMBERLAIN E 


' 


AkDo VII A IMPERATORE DELLE INDIE (fotografia comunicataci da Léon Bouèt). 
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ASTI E GLI ALFIERI. 


Nel 1896, quando per soddisfare un desiderio del marchese Carlo Al- 
fieri suo carissimo amico, Ernesto Masi si propose di scrivere questo nuovo 
bellissimo libro *, avrà naturalmente pensato che nel 1903 ricorreva il cen- 
tenario della morte di Vittorio Alfieri. Ma non intese certamente di 
prendere argomento da tale ricorrenza. La figura del fiero poeta, che sferzò 
ed odiò egualmente la tirannia della reggia e quella della piazza, cam- 
peggia e risalta in alcuni capitoli come deve necessariamente campeggiare 
nella storia della sua famiglia; ed il Masi dimostra in qual modo l’e- 
redità del pensiero politico di Vittorio, ultimo degli Alfieri conti di 
Cortemilia, fosse passata nei tre ultimi Alfieri del ramo di San Martino 


Castello di San Martino. 


e di Sostegno, il marchese Carlo Emanuele, il marchese Cesare ed il 
marchese Carlo, Quest'ultimo, con il quale si spense l’illustre casato nel 
1897, e nel cui possesso erano andati anche i beni del ramo di Magliano 
estinto alla fine del secolo XVIII, aveva raccolto nel castello di San Mar- 
tino, oltre l’archivio della famiglia, molte memorie di Vittorio e di altri 
Alfieri dei tre rami, facendo di quel castello un vero museo di tradizioni 
alfieriane, nel quale il Masi, interrogando carte, quadri, statue, ha po- 
tuto raccogliere larga copia di notizie finora inedite. 

E poichè, durante il corso di alcuni secoli, la storia degli Alfieri, prima 
mercanti, poi feudatari, si confonde con quella d'Asti dove essi ebbero 
origine e furono principalissimi cittadini, l’autore segue di pari passo, 
nel suo racconto, le vicende della città e quelle della famiglia e dei suoi 
più illustri. Dopo essere stata soggetta a duchi longobardi, a.conti del 
l'Impero ed a vescovi conti, Asti fu delle prime città d’Italia che dette a 
sè stessa un libero reggimento, costituendosi in comune ed esercitò una 
egemonia su grande parte del Piemonte, avendo talvolta i conti di Sa- 
voja più come stipendiati che come alleati. La libertà di Asti, minacciata» 
dal marchese Pallavicino signore di Cremona, fu salvata da Guglielmo 
Alfieri, austero repubblicano, che pur essendo ghibellino ebbe la virtù di 
non anteporre il trionfo del suo partito alla salute della patria. Asti si 


1 Ernesto Masi, Asti e gli Alfieri, nei ricordi della villa di San Martino. Vi- 
renze, tip. Barbèra, 1908, 
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Chiesa di San Martino. 


oppose alla dominazione Angioina, ed Enrio, Tommaso ed Ogerio Alfieri 
emersero in quella lotta, della quale Ogerio fu attore e cronista. Poi, la 


città essendo travagliata dalle fazioni 


dei Solari e dei De Castello, gli 


Alfieri andarono in esilio a Magliano, parteggiando per l'Imperatore e per 


l’arbitrato dei Savoja, 
il 17 aprile 13 


i 


Castello di Magliano. 


e rimanendo fedeli alla parte ghibellina, 
2 fu rogato l’atto della dedizione d’Asti a Roberto d’An- 


fin quando 


giò, e finì la gloriosa vecchia re- 
pubblica. 

Arrigo VII, quando gli fu nota la 
dedizione, donò Asti che non gli ap- 
parteneva ad Amedeo V di Savoja; 
ma dovettero passare più di due se- 
coli prima che ‘î non più conti ma 
duchi di Savoja ne prendessero vera- 
mente possesso, avendo Carlo V ri 
novato il dono alla duchessa Bea- 
trice madre di Emanuele Filiberto. 
Durante quei due secoli, Asti fu sog- 
getta al. marchese di Monferrato, ai 
Visconti, poi, data in dote a Valen- 
tina Visconti, passò in dominio de- 
gli Orleans. Gli Alfieri furono allora 
distolti spesso dalla vita pubblica per 
attendere ai loro banchi ed alle fac- 
cende private, poichè, feudatari fino 
dal 1841, continuavano a tener banco 
in Asti e fuori, ed in Asti una spe- 
zieria. Anche li distolse una lunga 
lite fra i varii rami della famiglia, 
per l'eredità di Gualetta Alfieri © Ja 
divisione de’ beni di Magliano; pur 
avendo nella loro prosapia santi e 
dottori, soldati e pubblici ammini- 
stratori. E se con la cessione d’Asti 
a Casa di Savoja, nel 1538, terminò 
intieramente l’attività politica auto- 
noma della città, gli Alfieri, prestato 
giuramento di fedeltà ai nuovi so- 
vrani, non cessarono di avere una 
parte notevole nella storia del loro 
paese. Un episodio doloroso delle vi- 
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cende della famiglia Alfieri è quello del conte 
Catalano Alfieri, narrato da tutti gli storici del 
Piemonte e della casa di Savoja, e particolar- 
mente dal Claretta nella sua Storia di Carlo 
Emanuele II; ma che il Masi ha potuto rico- 
struire ed esporre più esattamente, sulla scorta 
dei documenti trovati nel castello di San Mar- 
tino. Catalano Alfieri, figlio di Urbano morto in 
battaglia spruzzando del proprio sangue il figlio 
che già militava con lui, era arrivato ai più alti 
gradi dell'esercito sotto Carlo Emanuele I, Vit- 
torio Amedeo I e la reggenza di Madama Reale. 
Prese Ceva, ebbe parte nel sottrarre Asti alla oc- 
cupazione spagnola, difese Trino fino agli estremi 
e poi la riprese; partecipò con onore alla spe- 
dizione di Candia ordinata da Carlo Emanuele II 
nel 1664; fu poi governatore di Ceva e di Ver- 
celli, maresciallo di campo e luogotenente ge- 
nerale comandante la fanteria. Quando il duca 
si fu lasciato adescare dalle promesse di avven- 
turieri che promettevano di fargli occupare Gi- 
nevra con un colpo di mano, Catalano Alfieri 
fu scelto per quella impresa: come fu destinato 
al comando delle truppe preparate a muovere 
contro Genova, quando Raffaele Della Torre, 
fuoruscito genovese, ebbe persuaso, prima il mar- 
chese di Livorno, poi lo stesso Carlo Emanuele, 
della facilità d'impadronirsi della città mediante 
un complotto. 

Catalano Alfieri non discuteva gli ordini del 
duca, e si tenne pronto per essere davanti a Sa- 
vona il 24 giugno, festa di San Giovanni Bat- 
tista, giorno nel quale il complotto doveva scop- 
piare. Il 25, l’Alfieri seppe che il complotto era 
stato scoperto e sventato: ciò non di meno il 
duca volle continuare l'impresa, e mandò a ca- 
pitanarla don Gabriele di Savoja suo zio natu- 
rale. A Castelvecchio l’Alfieri, circondato da i 
Genovesi, fu costretto ad aprirsi una strada 
combattendo. Le sue truppe furono disperse: 
aiutato da pochi fidi seguaci egli potè a stento 
riparare a Garessio. 

Il duca, che aveva prima giudicata la sortita 
da Castelvecchio come si meritava, cioè onore- 
vole per le armi piemontesi, il giorno seguente, 
cambiato pensiero, ordinò al Catalano di ritirarsi 
nelle sue terre e precisamente nel castello di 
Magliano: e per allontanare da Jui suo figlio, 
Carlo Emanuele conte di Magliano, gli dette il 
comando d’uno dei tre reggimenti mandati dal 
duca al re di Francia per la guerra d’ Olanda. 
Partito il figlio, il conte Catalano fu condotto 
dal castello di Magliano a Torino, ed imprigio- 
nato nel palazzo Madama, per il processo, istruito 
da un suo acerrimo nemico, Carlo Antonio Blan- 
cardi. E poichè il conte Catalano faceva ecce- 
zione di competenza, essendo cavaliere dell’An- 
nunziata, gli fu tolta o sospesa quella dignità, 
per privarlo dei privilegi che conferiva. 

L'età già grave — aveva 72 anni — le sof- 
ferenze, le angustie, lo fecero ammalare di cuore 
ed il 14 settembre 1674, sorpreso da un attacco 
del suo male, il conte Catalano Alfieri morì 
nella solitudine del carcere, quando si preparava 
la sua sentenza, poichè a detta del Duca “sarebbe 
stato condannato a esser forsi apicato. , E non 
contento. d’essersi vendicato sul fedele e valoroso 
soldato del cattivo esito d’un’impresa ingiusti- 
ficata, Carlo Emanuele tolse al conte di Ma- 
gliano il comando del reggimento affidatogli. 

* 

Non appena morto Carlo Emanuele la du- 
chessa vedova Giovanna di Nemours, reggente 
dello Stato, riabilitò la memoria del conte Ca- 
talano Alfieri, restituì i beni ed il grado al figlio, 
e fece decapitare il Blancardi. È notevole che 
la ingratitudine di Carlo Emanuele verso il conte 
Catalano Alfieri non cambiò punto i sentimenti 
della famiglia verso la casa regnante. Lo stesso 
Carlo Emanuele conte di Magliano, pur conser- 
vando fino alla morte una dolorosa ed indele- 
bile memoria della miseranda fine del padre, 
non osò mai alzare la testa e si piegò ai voleri 
di chi lo puniva ingiustamente per colpe che il 
il vecchio conte non aveva commesse. 

Con eguale devozione, con eguale lealtà, ser- 
virono i loro principi gli Alfieri di San Martino 
e di Sostegno, dei quali il Masi si occupa par- 
ticolarmente negli ultimi tre capitoli del suo 
libro; capitoli che, senza punto far torto al ri- 
manente, si possono considerare come.la parte 
più viva, più palpitante di esso, perchè desunta 
da memorie originali, da ritratti, da lettere, da 
documenti umani ne’ quali alita ancora un sof- 
fio vitale. L'ambiente del secolo XVIII vi è mae- 


strevolmente descritto, ed in esso appariscono 
la figura di Gian Giacomo Rousseau, stato in 
casa dei Govone e dei marchesi di Breglio come 
staffiere — una signorina di Breglio divenne 
poi contessa Alfieri di San Martino — e quella 
di Vittorio Alfieri, il gran ribelle della famiglia; 
e si odono i primi lontani rumori della rivolu- 
zione francese che, facendosi sempre più minac- 
ciosi, danno poi origine alla famosa guerra delle 
Alpi, aila quale partecipano cinque Alfieri, com- 
preso Carlo Ema- 
nuele da poco sp 
so della soavissi- 
ma Carlotta Mela- 
ni dei conti Duchi. 
Da queste noz- 
ze nacquero quat- 
tro figli: uno solo 
sopravvisse, il 
marchese Cesare 
Alfieri, che, nomi. 
nato nel 1817 ad- 
detto alla legazio 
ne di Parigi dove 
dopo la restaura. 
zione suo padre 
era ministro del 
re di Sardegna, fu 
nel 1822 al con- 
gresso di Verona 
con Carlo Felice ed il conte de la Tour. Ami. 
cissimo di Carlo Alberto fino dal "21, nominato 
suo primo scudiero nel ’24, fu uno dei princi- 
pali cooperatori dell’opera riformatrice di Carlo 
Alberto re. Consigliere di Stato, presidente della 
Associazione Agraria, presidente del Magistrato 
della Riforma — oggi si chiamerebbe ministro 
della istruzione — legato con vincoli di salda 


Carlotta Melani Duchi Alfieri. 


Cesare Alfieri, 


amicizia con i principali, riformisti, il marche: 
Cesare Alfieri fu uno dei ministri che consi 
rono e firmarono lo Statuto. È s 
Dopo la sconfitta di Novara e gli avvenimenti 
che la seguirono, fermamente sostenne l’azione 
politica del conte di Cavour, e nél 1865, quan- 
tunque affezionatissimo al Piemonte e a Torino, 
seguì Vittorio Emanuele a Firenze, e vi stette 
fino alla sua morte avvenuta nel 
La famiglia Alfieri dov estinguersi nella 
città di Firenze, nella quale Vittorio Alfieri passò 
tanti anni della sua vita e patì tante disillu- 
sioni: doveva lasciarvi, nell’ Istituto di Scienze 
Sociali, fondato dal marchese Carlo Alfieri di 
Sostegno, un insigne monumento della sua mu- 
nificenza e del suo antico liberalismo. Ma come 
nella grande anima. di. Vittorio Alfieri era vi- 
vissimo l’amore per Astî, dove 
L'aure prime beyea del di sereno, — — 
ad Asti e nell'Astigiano sono vive e carissime 
le memorie degli Alfieri, e-delle gesta e delle 
vicende di essi parlano ai presenti e parleranno 
ai futuri i castelli di Magliano, di Govone, di 
Mombercelli, di Sostegno e principalmente quello 
di San Martino, dove sono raccolte le memorie 
che hanno dato origine a questo libro, uno dei 
migliori del genere pubblicati negli ultimi tempi. 
Uso PESCI. 


Asti prepara sòlenni onoranze all'Alfieri, riparleremo 
di tali feste e del civismo del conte ( )ttolenghi che acqui- 
stò e restaurò il palazzo che fu culla del grande poeta. 


GLI SCHIAVI IN VENEZIA. 


L’inumano traffico degli schiavi fu una delle 
fonti dell'antica ricchezza veneziana. 

Come lo scettico imperatore romano, il quale 
diceva che non mandava puzzo l’oro raccolto da 
certa tassa, così la veneta Repubblica poteva 
affermare che per lei non grondavano lagrime 
le ricchezze acquistate dal traffico degli schiavi. 

Fin dal secolo VIII, i mereadanti comperavano 
dai pirati slavi e saraceni gli schiavi, che si vende- 
vano poi, all’incanto, particolarmente a San Gior- 
gio e a Rialto, nonostante i divieti e graves poenas 
contrafacentibus, come scrive Andrea Dandolo. 
Perchè, invero, la pietà e le proibizioni severe 
tentarono, sempre invano, d’impedire quel triste 
commercio. Alla metà del secolo VIII, alcuni mer- 
cadanti veneti bandivano un mercato a Roma e 
acquistavano un gran numero di schiavi, per 
spedirli ai saraceni d’Affrica. Il pontefice Zac- 
caria, non volendo che cristiani fossero tratt 
servitù ai pagani, rac na forte somma di 
denaro e liberò quegli infelici !. 

A questo atto di carità del Pontefice forma 
strano contrasto il dono dei veronesi, i quali, 
nell’ 850, mandarono a Venezia una torma di 
schiavi, destinati al servizio del Palazzo ducale e 
del doge Pietro Tradonico*. Pochi anni dopo, con 
quelle contradditorie alternative, che non man- 
cano neppure ai più saggi Governi, il doge Orso 
Partecipazio I pubblicava un divieto contro co- 
testo traffico, e, di rincalzo, una legge del 960, 
sancita dal doge Pietro Candiano IV, unitamente 
al Patriarca, ai Vescovi, al clero ed al popolo, 
proibiva la vendita degli schiavi, fossero anche 
giudei ?, 

Nel 964, un altro decreto dello stesso doge 
Candiano vieta di comperare o vendere schiavi, 
di ricevere prezzo per essi, e obbliga i capitani 
di nave di non accoglierli a bordo, fuorchè nel 
caso si trattasse di ridonarli a libertà 4. 

Ma i divieti furono sempre inefficaci, e il com- 
mercio iniquo non solamente era tollerato, ma 
perfino permesso dallo Stato quando acerescesse 
quadagnum in patria, o quando fosse fatto in 
nome del Doge. E una legge del Maggior Con- 
siglio del 31 dicembre 0 stabilisce perfino le 
spese da infliggersi a chi sottraesse ad altri uno 
schiavo, 0 lo ric fuggitivo nella propria 
casa”. Anche nei secoli seguenti si trovano leggi 
per ordinare il trasporto e la paga degli schiavi. I 
quali erano, per la maggior parte, Tartari, Russi, 

araceni, Mingreliani, Bosniaci, Greci, de genere 

ogassiorum (Circassi), de genere Alanorum. Le 
donne circasse, georgiane e delle regioni circo 
vicine, giovani di dodici, quattordici e sedici 
anni hiarate sane et integre dei loro membri 
occulti e manifesti, erano vendute, nel sec. XIV, 
per 40, 50 e 60 ducati d’oro, prezzo altissimo te- 
nuto conto del tempo. Nell'Archivio Notarile di 
istono volumi interi di contratti di 
compravendita, permuta, donazione, cessione, ecc. 
di schiavi, che cominciano con il secolo XIL 
Td è curioso che intervenissero a rogare sif- 
fatti contratti notai preti, in onta ai comandi dei 
Papi, dei Concilî, dello Stato, Dal 1393 al 1491, 
si registrano nell’ Archivio dei notai centocin 
quanta vendite di schiavi e schiave, dall'età più 
tenera fino agli anni trentasette. Il minimo: del 
prezzo è di ducati d’oro 16, pari a lire italiane 

Rc , il massimo 87 ducati, pari a lire 2093. 
In una nota di chosse della Chomessaria di mis- 
sier Sebastian Badoer, dade a Madonna Agn 
wina Badoer, dopo aver indicato lettiere, arredi, 
credenze, lampade, ecc., nomina tre schiave Mar- 
cella, Ester, Benvegnuda, appressade ducati 180 8, 
Quantunque per i patti contrattuali gli schiavi 
passassero in dominio dell'acquirente, il quale li 
considerava come re sua propria, pure la loro 
condizione non era a Venezia aspra come altrove, 
ed erano ammessi alle Arti secondo gli statuti di 
queste. Molte volte gli schiavi erano adoperati 
a remare nelle barche delle città, eil Carpaccio 
rappresenta sulla poppa delle gondole qualche re- 
matore moro, vestito dell’ elegante costume: del 
quattrocento. Le schiave giovani e belle e bene 
avantazade, erano destinate a più intimi serv 

1Murarori, Rer. Ital. Script. III, 164. 

2 Lazari Vi Del traffico e delle condizioni degli schiavi 
in Ven., Torino, 1862. 

3 GarniccioLLI, Mem. Ven. II, 868 

4Lumic, Coder Italie Diplomaticus, v. IVacol. 156 
Francoforti et Lipsiw, 1745. 

© È riferita nel Lessico Veneto del MurinenLi alla voce 
Schiavi. 

6 Arch. Not. 
stiano (1390; 


Race. a parte. Atti di Andreolo Cri- 
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Napoli. — Nuovo PRONAO DELLA CHIESA DI SAN VITALE A FUORIGROTTA CON LA TOMBA DEL P 


POETA GIiCOMO LEOPARDI (fot. A. Mauri, di Napoli). 


Pure una certa personalità giuridica era agli 
schiavi riconosciuta; adivano il tribunale co- 
mune, aveano famiglia propria e facoltà di ob- 
bligarsi, di acquistare, di possedere ?, Nè resta- 
vano senza tutela della legge, anche per offese di 
lieve momento. Per esempio, nel maggio del 1872, 
due bighelloni, un Antonio Avonal e un Giaco- 
bello pellicciaio si prendono lo stupido spasso di 
punzecchiar di nascosto, con un lungo ago; le po- 
vere schiave, che:si recavano a vespro nella basi- 
lica di San Marco. L’Avonal è condannato a tre 
mesi nei Pozzi, Giacobello a due. Niente di meno! 

Sempre più frequenti andavano poi facendosi 
le francationes, 0 con forme semplici, mediante 
cartulae libertatis 0 pagina testamenti. Ed è note- 
vole come nelle ‘cartulae  perdurassero, benchè 
spesso prive di. senso nei tempi nuovi, le antiche 
formule ‘pregiustinianee, conservatesi nei formu- 
larî notarili. 

I manomessi formarono una classe migliore di 
quella degli schiavi, inferiore a quella dei liberi. 
Gli schiavi continuarono. per lungo tempo nella 
vita veneziana; ne aveano, e non sempre di ge 
nere mascolino, i preti, ne aveano per i loro ser: 
vigi le monache. Al.tempo della guerra di Chiog- 
gia (1379) s'impose una tassa di lire tre d’argento 
al mese ad ogni proprietario di schiavi, e un de- 
creto del Senato del 1438 imponeva il dazio di 
ducati cinque per ciascheduno schiavo, che si 
fosse voluto esportare da Venezia. Nella storia 
del costume veneto, queste misere persone, hanno 
una pagina curiosa. Non soltanto .essi coopera- 
rono alla corruzione e al pervertimento dei co- 
stumi, ma fu ad essi altresì fatta l’accusa, non 
sempre ingiusta, di turbare ed accendere le menti 
del volgo con stregonerie, fattuechierie ed altre 
operazioni diaboliche. Una legge del 1410 minac: 
ciava pene sevefissime agli. schiavi in Faciendo 
herbariam vel facturariam, 

Sul commercio e sulle! condizioni degli schiavi 


1 Basra Exn. Il diritto e le leggi civili di Ven., eco; 
p. 52, Venezia, 1900. 


scrissero con sapiente critica il Cibrario ed il La- 
zari, ma quando nei dominî veneziani sia cessato 
il triste traffico con precisione non è stabilito. 
Certo è che si faceva dai sudditi della Serenis- 
sima fino oltre alla metà del secolo XVII, e il Go- 
verno non lo impediva, Nel 1661, il Provveditore 
a Cattaro, Gianfrancesco Orio, scriveva al Senato 
che tal commercio era il principale, anzi l’unico 
alimento dei Morlacchi e degli Aiduchi, nuova- 
mente venuti alla pubblica devotione. Il prudente 
Provveditore non impedisce il traffico, per non 
scontentare i fedeli sudditi e privarli del coti- 
diano sostenimento, ma ha però particolar accura- 
tissima mira che tra: gli*schiavi non vi sia qual: 
che cristiano o suddito. Per i turchi e gl’infedeli, 
piena libertà «di commercio. 

Con questi fondamenti — conchiude il bravo 
Provveditore — ho rilasciato le fedi e permesso 
l’estrattioni. 


Ma il libro della vita ha il dare e l'avere, e | 


per quella fatal legge di compensazione, che or- 
dina, talune volte, gli eventi umani, anche i ve- 
neziani dovettero provare le delizie..., turche della 
schiavitù. I cittadini veneti, ridotti in ischiavità 
nelle guerre contro i turchi, erano assoggettati ai 
più crudeli trattamenti, come all’ amputazione 
del naso e degli orecchi e all’estrazione del bulbo 
degli occhi. Per ciò i predicatori taccomandavano 
nelle chiese l'elemosina per la liberazione degli 
schiavi dalle mani dei turchi; i notai ricorda 
vano a quelli che facevano testamento gli schiavi 
infelici; il Governo accoglieva con grande favore 
a Venezia i Padri Trinitari Scalzi, che aveano 
per intento principale del loro sodalizio religioso, 
il riscatto degli schiavi. Comé conclusione a que- 
sto ai troppo lungo articolo, pongo qui una 
notizia, importante per la storia del costume, che 


mi fu dato rinyenire, nell'archivio privato della 
famiglia Mocenigo. Il cappellano del Doge; in una 
lettera del 16 gennaio 1765, scrive: 

«Ieri mattina in questa Dominante si fece una 
Strepitosa funzione per il riscatto fatto dalle 


mani dei turchi di ottantanove schiavi, quali ac- 


compagnati da ottantanove cavalieri, e col se- 
guito di molte scuole, e suffraggi, e di un nume- 
roso popolo, sono stati processionalmente cons 
dotti per la città, ed in varie chiese, l'una, e le 
altre fornite con sorprendente maestà, e decoro. 
Noi non siamo ‘arrivati a tempo veder'la pom- 
posa processione, nè ‘il più bello della funzione; 
ma pure dalli apparecchi ancor sussistenti aB- 
biamo potuto conggetturare, quanto bella e ma- 
gnifica sia ella stata, Per-il riscatto di questi 
schiavi si conta, che la Republica s’ attrovi in 
esborso di ‘vintiotto milla, Cecchini. ,, 
PoxPro MOLMENTI. 


LE GUARDIE NOBILI, Ci scrivono da Roma: “ Nel vo- 
stro N. 4, parlando del Corpo delle Guardie Nobili Ponti- 
ficie si narra che, quando Pio VII fu strappato dal Vati- 
cano per la violenza di Napoleone, il Corpo delle Guar- 
die Nobili si squagliò, come dicono a Roma. Ora per squa- 
gliarsi s'intende fuggire, mentre che nel fatto citato av- 
venne completamente il contrario. Infatti il Generale 
comandante l’armata francese avendo incorporato nel 
suo esercito il piccolo esercito Pontificio, il Papa Pio VII 
per dimostrare la sua completa disapprovazione a tale 
atto arbitrario e che non intendeva di riconoscere più 
come sue le truppe incorporate; ordinò alle sue Guardie 
Nobili di cambiare i colori della coccarda. Tale dispos 
zione eseguita, suscitò lo sdegno del suddetto Generale, 
il quale il 7 aprile 1808 fece ocenpare militarmente il 
quartiere delle Guardie Nobili al palazzo della Consulta, 
ordinando anche l'imprigionamento di tutti gl’individui 
appartenenti al Corpo, che furono chiusi nel Forte di 
Castel Sant'Angelo, ove rimasero, finchè il Papa con ri. 
petute Note, non ottenne la revoca di tale arbitraria d 
sposizione. Essì, appena liberati, tornarono immediata- 
mente a préstar servizio presso la persona del Pontefice. 
Questa è la verità storica che chiunque può controllare, 
mentre quello squagliarsi a Roma significa fuggire 0 sot- 
trarsi ‘ad un pericolo, frase che, oltre ad essere contraria 
al vero, è anche molto ingrata e spiacevole, 

Gradite, ecc. Una vecchia guardia. ,, 


ESFERNET- BRANCA DI 


dei FRATELLI BRANCA di MILANO 
AMARO, TONICO;, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
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Il Museo etnografico e preistorico di Roma. 
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A questo punto cominciano le raccolte della Polines 
frono, cogli splendidi intagli di un canotto neozelande 
mente e mirabilmente lavorate delle isole Cook, la prova che trattasi di 
gente arrivata ad un alto grado di civiltà, di cui si rinvengono altri do- 
cumenti nelle poesio bellissime di queste popolazioni, Ani he qui s’incon- 
tra una testa mummificata, di perfetta consery zione; è quella di un 
Maoro della Nuova Zelanda, dove gl'indigeni sogliono conservare le teste 
dei loro nemici. 

La testa del Museo, che dovette appartenere ad un 
anni, porta intatto un finissimo tatuaggio che ricopre tutto il vi 
meno la fronte,.ed ha una ricciuta capigliatura; essa proviene dalle 
collezioni del principe di Carignano. 

Molti fra gli oggetti polinesiani, come varie 
suonano col naso, risalgono a spedizioni fatte al 


a, le quali ci of- 
colle ascie fina- 


giovane di 30 


À : à ari 
armi o certi flauti che si 


tempo di Cook. Vi sono 
inoltre numerosi oggetti, | 
intagliati, scudi, timoni, 
arnesi da tenere in mano 
durante la danza, di va- | 
rie isole della Melanesia 
e_ particolarmente 


rra rac- | 
colta di spatole, che a 
prima vista si prendereb | 
bero per tagliacarte, ci | 
mostra come gl’indigeni 
si preparino alla mastica- 
zione del betel, introdu- 
cendo una di queste spa- 
tole fra la calce racchiusa 
in una zucca, 6 passan- 
dola sulla lingua prima 
di porre in bocca il bolo 
vegetale. Una magnifica 
collezione di mazze inta- 
gliate ha ornamenti che 
ricordano per eleganza e | 
per’ complicazione i più 
bei tipi di ornati geome- 
trici della Grecia, 

La raccolta della Nuo- 
va Guinca posseduta dal 
Museo è di una impor: 
tanza grandissima, perchè 
il prof. Pigorini potò for- 
marla acquistando molte | 
raccolte di valore, come 
quelle del de Albertis, del 


Loria, del Beccari, del | 
Finsch; ricorderemo Je 
curiose pipe portate dal | 


de Albertis dall’ interno 


Testa umana. disseccata, 
trofeo di guerra dei Mundurueus. 


della Nuova Guinea, formate da un grossissimo 
bambù nel quale, da un tubetto minore che con- 
tiene il fuoco e il tabacco, si fa provvista del 
fumo, che poscia i fumatori aspirano un po' per 
uno; e certi strumenti musicali, che scossi ri- 
suonano come nacchere, preparati coi crani dis- 
seccati dei nemici uccisi, crani in cui sono in- 
trodotti dei sassolini. A questa raccolta appar- 
tiene anche una ricca collezione, posta in altra 
parte del Museo, di maschere per danze e di ma 
schere formate con crani a ricordo dei defunti; 
degno pure di menzione è un gruppo di mazze 
delle isole Figi, finamente incise con conchiglie e 
pietre taglienti e col fuoco, e alcuni forchettoni a 
quattro denti, che in queste isole usansi sola— 
mente per mangiare la carne umana. x 

In un vasto corridoio del Museo rovansi rac- 
colti numerosi battelli, e canoe e piroghe, tra 
le quali primeggia una grande barca tutta di 
corteccia, che serve alle donne della Terra del 
l’uoco per andare alla pesca dei molluschi, do- 
nata dal Duca degli Abruzzi, completamente 
provvista de’ suoi attrezzi. da 

Dopo alcune sale in cui, come fu detto, si riu- 
nirono altri oggetti della Polinesia, vengono le 
raccolte della ‘Nuova Caledonia, e quelle del- 
l'Australia sud-ovest dove vive il popolo più 


Vetrina delle maschere della Nuova 


basso ‘che si 
conosca, per- 
chè non sa 
nemmeno levi 
gare la pietra: 
popolo che non 
arriva a co- 
strufirsi un tu 
gurio, che non 
ha stoviglie, è 
che come armi 
usa certi 
vellotti, prov- 
visti di punte 
dî quarzo, che 
lancia a mano, 
oltre al .miste- 
rioso boome- 
rang che l'au- 
straliano sa 
maneggiare 
con abilità 
straordinaria e 
di cui il Mu- 
seo. possiede 
moltissimi 
esemplari. 

Vengono 
poscia le rac- 
colte tratte 
dalle regioni 
africane ; mol- 
ti oggetti fu- 
rono portati 
dal viaggia- 
tore Miani, € 
mentre, fra gli 
ornamenti dei 
Basuti, degli 
Zulù, predo- 
minano le con- 
terie_ venezia- 
ne, tra gli og 
getti raccolti 
dai viaggia 
tori Antinori e 
Antonelli fra i 
Galla, si v 
gono dei grossi pezzi di salgemma che quegli indigeni adoperano come 
moneta corrente, Vi sono oggetti curiosi e spesso preziosi, inviati in dono 
al re Umberto dal re del Goggiam, da Menelic h, tra cui trovasi una sella 
con ornati d'argento di questo imperatore, e un grosso braccialetto d'oro 
massiccio della regina Taitù. Interessante è una r nocolta di armi di tutti i 
paesi africani, e di molto pregio sono alcuni avori lavorati, delle coste occi- 
dentali africane, oggi divenuti introvabili, e che mostr: ogni dell’in- 
fluenza della civiltà portoghese, 

In una vetrina che racchiude ar mi, utensili, ornamenti degl’indigeni del 


Galleria maggiore del Museo: preistorico. 


Turaevia 


Irlanda e della Nuova Brettagna (fot. del cav A, Vochieri), 
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Congo, vedesi un enorme anello d’ottone, una specie di mastodontico brae- 
cialetto con una stretta apertura, che le donne portano attorno al collo; e 
che rappresenta la Joro dote. Per capire quale supplizio sia il portare 
siffatto gingillo, basta pensare che il collare posseduto dal Museo pesa la 
bellezza di circa dieci chilogrammi; esso fu portato dal tenente Bove, che 
per aprire il gioiello onde trarne fuori il collo della sua proprietaria, 
dovette ricorrere agli sforzi di venti uomini. Ecco le piccole armi, quasi 
dei giocattoli, adoperate dagli Akka: ecco le armi raccolte dal nostro 
Gessi. Seguono oggetti della Birmania, consistenti in idoli, stoffe, lacche 
e libri scritti su foglie di palma. E vengono poscia le raccolte dell’Indo- 
cina, e quelle del Giappone, colle artistiche porcellane, colle strane ma- 
schere, colle terrificanti armature alle quali il prudente artefice ha unito 
il ventaglio e lo scacciamosche. 

In questa raccolta trovasi una vera curiosità: cioè uno dei primi og- 
getti che dal Giappone sia giunto in Europa. È un fazzoletto fatto con 
scorza d’albero, il quale serviva all'ambasciata giapponese che nel gen- 
naio del 1616 giunse in Roma per visitare il pontefice Paolo V. Final- 
mente non va dimenticata, come spettante alle raccolte dell’ Asia, una 
bellissima statua di Budda, posta su di un trono dorato e riccamente or- 
nata, che Tibo ultimo re di Birmania regalò a Vittorio Emanuele IL} e 
che Vittorio Emanuele III a sua volta donò al Museo. 

La parte del Museo destinata alle raccolte preistoriche, e che per ric- 


‘a piggnes 


Mummia peruviana col suo involuero intatto. 


chezza, per importanza e per l’aceurata distribuzione degli oggetti fa 
degno riscontro alle raccolte etnografiche, comincia colle raccolte prei- 
storiche dell’Italia. Ecco le tombe dell'età neolitica provenienti dalle grotte 
delle Arene Candide del Finalese, in cui si vede lo scheletro del morto 
circondato dalle ascie, dalle conchiglie bucate, dalla provvista di ocra 
per colorirsi; da tuttò ciò, insomma, che formava la suppellettile fu- 
nebre e che non andò in distruzione. A queste succedono le tombe 
delle età posteriori, il cui corredo funebre rivela a mano a mano il 
giungere dei metalli lavorati dalle altre regioni, Fra le tombe del pe- 
riodo enolitico ecco la tomba rinvenuta a Sgurgola, che ci offre l'e- 
sempio di un rito funebre singolare, perchè il volto dello scheletro è 
colorito in rosso col cinabro; il che mostra una stretta analogia col 
costume di alcuni popoli selvaggi odierni, che seppelliscono del morto le 
ossa scarnite e dipinte. 

E nelle vetrine che circondano le tombe, i più antichi strumenti lasciati 
dall'uomo si succedono nelle varie forme, che a poco a poco vanno per- 
dendo la loro antica rozzezza. Agli oggetti dell’ età neolitica pura, per- 
venuti da ogni parte d'Italia, dalla Lombardia alla Sicilia, trovati nelle 
abitazioni entro caverne, o sotto le rocce, o nei fondi di capanne che scava- 
vansi in parte nel suolo e ricoprivansi di rami, veggonsi succedere le ascie 
di rame dell’età eneolitica pervenute dal di fuori, e altri oggetti di metallo, 
la cui forma ricorda sempre quella degli oggetti simili di pietra, mentre la 
ceramica palesa notevoli progressi sia nella tecnica che nella decorazione. 


(11 fine al prossimo numero). 
ErNnESTO MANCINI. 


Antichi musaici aztechi del Messico. 


dalla quale è stato tolto l’involuero esterno. 
(Fotografie del cav. A. Vochieri), 


Mummia peruvian 
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I DUE RIVALI, racconto... americano. 


Mynck, bella e vasta città dell’America set- 
tentrionale, possiede fra l’altre maraviglie i più 
vasti musei dell’ universo. Chi, percorrendo la 
42m avenue, vede ad un tratto, giungendo sulla 
vastissima Piazza delle Scienze, elevarsi Ja im- 
mensa mole dei fabbricati, non può non rima- 
nerne stupito. 

E la sua maraviglia si accresce di mille doppi, 
quando sappia che tutto quanto di mostruoso, 
di raro, d’inedito, d’imprevisto, partorisce l’uni- 
verso, — dalla bietola in forma di mano, al mo- 
struoso nato dagli amori di un coccodrillo e di 
una tigre, — viene dagli innumeri corrispon- 
denti sparsi in tutto il globo e più in là, acca- 
parrato a peso d’oro ed inviato a questi musei. 

A ben un milione centoventimila ammontano 
gli esemplari contenuti in questi vasti edifici, fra 
cui 82,720 rarità delle quali 1785 viventi. 

Essere alla testa di questi musei è per i dotti 
americani considerato come onore sommo, pari 
a quello di presiedere gli Stati Uniti. 

Nè agevol cosa è l’ ottenerlo, poichè oltre .il 
dover possedere una coltura eccezionale, lo sta- 
tuto prescrive ancora che la carica di direttore 
dei musei venga solo riserbata a chi eccelga per 
qualche nuova scoperta, in uno dei tre regni 
della natura — vegetale, minerale, animale — 
animale in special modo. 

Dalla data della fondazione sino ai tempi a 
cui si riferisce questo racconto, direttore de’ mu- 
sei fu l’ illustre scienziato Canard, al quale si 
deve la scoperta della pulce marina “che tanti 
petti ha scosso ed inebbriato. ,, 

Costui, trovato il saltellante insetto sulla scorza 
di una balena, seppe, con diversi passaggi scien- 
tifici: — dal corpo della balena alla foca; dalla 
foca all’arso bianco; poi al cane eschimese, ed 
infine all'uomo, — dotare l'umanità di una nuova 
varietà di pulce, 

I dotti americani, grati ed ammirati verso lil. 
lustre uomo, vollero averlo a direttore dei musei 
di Mynck, allora allora fondati, e la carica es- 
sendo vitalizia, solo la morte del Canard, avve- 
nuta cinque anni or sono, venne a rendere va- 
cante l'altissimo. ufficio. 

* 

In lizza si presentarono allora una mezza doz- 
zina di dotti, ma quattro si ritirarono quando si 
avvidero che avevano a lottare contro i colossi, 
dottori Rapason e Seyboorich scienziati illustri, 
esploratori. impavidi, d'una. coltura. veramente 
somma. 

Rimasero dunque questi due soli a conten- 
dersi l’agognata meta. 

Dire le lotte, i colpi audaci, le malizie e gli stra- 
tagemmi per soperchiarsi l'un l’altro affine di 
riescire vincitore, sarebbe andar troppo per le 
lunghe. 

Tutta l'America si appassionò di questa lotta 
ed i due contendenti più non sorvegliavano che 


Il Secolo xx 


RIVISTA POPOLARE ILLUSTRATA, 


ANNO IL 
Sommario del fascicolo di febbraio; 


Una tragedia in un cervello, racconto di Corbetta, — Con 
4 disegni, di A. Terzi, 

Nella metropoli dei figurinai, di Matteo Prerorti, Con 
30 incisioni (disegni e fotografie). 

Una visita a Tommaso Salvini, testo e 5 artistiche foto- 
grafie di Carlo Crocco-Egineta. 

Come si vincono le battaglie, del capitano R. BonarmI. — 
Con 20 incisioni (stampe antiche, quadri, piani di 
famose battaglie, © fotografie). 

Figlie di Savoja, del Curtoso. — Con 5 incisioni (ritratti 
e vedute da stampe antiche). 

Mezzo secolo di Storia Patria nei francobolli, di Jacopo 
GetLi — Con la riproduzione di 144 antichi bolli di 
partenza e di arrivo e francobolli dal 1850 în poi, 

Un pittore veneto alla Corte del Sultano (Fausto Zonaro), 
di G. Lusi CercHiari. — Con 830 illustrazioni (ri- 
tratti, vedute, quadri di ‘soggetto orientale e curiose 
istantanee). 

La storia del mese. Diario illustrato da 11 incisioni. 

Concorsi a premio. (60 premi per i solutori dei problem: 


Centesimi SO il numero - Lire & l'anno (Est, Fr. 9). 


esto ed illustrazioni di E. G. CHIORINO. 


le mosse dell’avversario per rendere frustranee le 
sue speranze ed i suoi studi. 

Insetti, rettili, piante abilmente mutilate e spo- 
state nei loro organi con sapenza diabolica, nulla 
si lasciò d’intentato. 

Ed il dotto, alle volte, preso all’amo, studiava 
per mesi e mesi quella curiosità e quando ne 
presentava un memoriale, eccoti saltar fuori 
l’altro che in quattro e quattr’ otto  palesava il 
trucco, facendo andar in visibilio dotti e non 
dotti per la riuscita burla. 


* 
Ricorderemo qui una delle ultime. È 
Partito Rapason per una esplorazione scienti- 


Seo. 
ornò a Mynck 


non si aveva poi che a riempirlo con altre so- 
stanze ad hoc, perchè l'individuo così “lavorato, 
avesse le facoltà intellettive eccezionalmente svi- 
luppate per un dato ramo dello scibile umano. 

Presentiamo uno specchietto, tolto dal memo- 
riale, per meglio illuminare il lettore: 


Cervello vuoto. ». . + . . + x Burocrazia 
Cervello vuotato © riempito ‘con: ) 
Semi di zucca. + . . . . . . Professorato 


Cervello di scimmia, Letteratura 


nu cane Canto, musica 
n pappagallo. Magistratura 
Petrolio... . . . Anarchia 
Acqua di rose, Superuomo, esteta 
Verde inalterabile Arti belle 
Lumache, Clero 
Faso 2 sei + Militarismo 
Unghie di formichi . Usura 


Quando Rapason presentò le mirabolanti san- 
guisughe e diede lettura del memoriale in so- 
lenne seduta, tutti i dotti rimasero estatici. 

Ma come riferire, quando il dottor Seyboorich 
si avvicinò alle famose sanguisughe e tuffatele in 
un suo liquido speciale, le medesime lasciarono 
la loro rosea colorazione, ritornando semplici 
sanguisughe quali erano, conosciute da tutti i 
mortali e da applicarsi non precisamente al cer- 
vello!,., Il dotto consesso andò in visibilio, e si fu 
fra le omeriche risate di tutta l'assemblea, che 
Seyboorich spiegò come avendo comperato la co- 
scienza d’ uno dei portatori della carovana, lo 


aveva munito della raccolta di sanguisughe tinte | 


da farle cadere a tempo e luogo sotto il naso 
del rivale. 

Il povero Rapason ne ebbe il cervello scon- 
volto e diede manifesti segni di alienazione men- 
tale, sì da venire per alcuni mesi ricoverato in 
una casa di salute. Essendo però la sua, tran- 
quilla pazzia, fu rilasciato e nessuno più si oc- 
cupò del povero scienziato. 


* 

Rimasto solo in lizza, l'illustre dottor Sey 
rich potò dedicarsi tranquillamente alla 
di quell’ultimo requisito che ancor gli mancava, 
perchè alfine fosse sua l’agognata carica diretto- 
riale: la scoperta scientifica. 

Ma qui doveva, il dotto uomo, venir favorito 
dal caso; le sue mani dovevano tenere le prove 
irrefragabili dell’ esistenza in tempi primordiali 
d’un gigantesco animale, di cui mai se ne era tro- 
vata la traccia. 

Dato lo sfacelo della mente del suo competi- 
tore, il dottor Seyboorich potè in tutta pace par- 
tire per una lunga esplorazione senza temere la 
rivincita di Rapason. 

Difatti, nei 18 mesi che durò il viaggio, non un 
solo fenomeno, vero od apocrifo, cadde sotto le 
sue mani. Esplorò e continenti e mari e laghi e 
fiumi, si inabissò nelle viscere della terra, volò 
pei cieli... nulla, nulla nè del regno animale, nò 
vegetale, nè minerale, che palesasse alcunchè di 
nuovo, di rimarchevole. 


Stanco, sfiduciato ritornò fra i Mynckioni, e, 
volendo ritemprare l’esausto cervello, si diede ad 
altre cure. 

Da tempo aveva acquistato alle porte di Mynck 
un vasto appezzatò di terreno per farvi costrurre 
una villa con annesso laboratorio; museo per le 
sue raccolte, gabbioni, acquari, vivai pe’ suoi 
studi. Ma travolto nell’ambiziosa lotta che gli as- 
sorbiva tutte le facoltà, aveva messo in quaran- 
tena tale progetto. 

Ora gli tornava grata tale occasione di svago, 
e subito s'iniziarono i lavori. 

Senonchè avvenne che, procedendo all’ opera 
di sterro, gli operai misero alla luce, a pochi 
piedi sotto il terreno, parte di un colossale sche- 
letro, appartenente certo ad un essere di * spro- 
porzioni ,, straordinarie, 

I lavori furono subito diretti collo scopo di ri- 
cercare se detto avanzo fosse solo o se altri ne 
nascondesse il terreno, in modo di venire edotti 
della natura del misterioso essere. 

Nè, infatti, andò errata la speranza del dot- 
tor Seyboorich, .poichè, proseguendo con tutta 
cautela nello sterro, vennero alla luce un'infinità 
di ossa strane; disparate, che facevano cadere di 
sorpresa in sorpresa i dotti che assistevano agli 
scavi. 

Il terreno fu messo sossopra a profondità no- 
tevole e non un palmo fu lasciato inesplorato. Da 
ciò ne risultò la scoperta di ben 854 ossa appar- 
tenenti, come subito si potè arguire, ad un fan- 
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tastico, gigantesco animale, vissuto al certo nei 
tempi preistorici. 

Il dottor Seyboorich era raggiante: Costrutto 
con febbrile attività il laboratorio, vi furono tras- 
portate le ossa trovate e lo scienziato si accinse 
alla ricostruzione dello scheletro sfasciato. 

Nè fu facile impresa la sua. Per ben un anno 
dedicò tutta la sua attività e scienza alla biso- 
gna, e finalmente potè ricostrurre il bizzarro e 
colossale animale. to scheletro risultò completo, 
salvo l’ultima falange d’un dito posteriore che 
non fu possibile ritrovare. 

Quando l’ ossatura fu compiuta, numerate le 
singole ossa, lo scheletro venne scomposto, tras- 
portato al museo ed ivi ricostrutto. 

* 


Venne il giorno della solenne adunanza, Tutta 
Mynck si era riversata nell’immensa piazza delle 
scienze e vie adiacenti, e quando passò l'illustre 
dottor Seyboorich, recantesi alla seduta, la folla 
pigiata scoppiò in un fragoroso, entusiastico 
evviva, 

L'immenso salone delle adunanze era al com- 
pleto. Persino il dottor Rapason era presente: se- 
duto sul suo scanno pareva il vinto aggiogato 
al carro del vincitore. 

Quando al tavolo presidenziale comparve Sey- 
boorich, il dotto consesso, gli too scoppia- 


rono in un entusiastico hurrà 
Dì) 


roneggiava nel vasto salone, su apposito zoc- 


colo, l'enorme scheletro; ed il dottor Seyboorich, 
poggiata una mano sulla base dello zoccolo, in- 
chinò l’assemblea. 
Allora il presidente dichiarò aperta la seduta. 
Tocco un bottone elettrico, si udì uno strano 
cigolìo: tutta la vastissima parete di fronte al 
banco presidenziale si pose a scorrere su appo- 
site rotaie, lasciando aperta un’immane porta 
prospiciente verso l'immensa piazza. 7 
Allora si sentì il gigantesco brusìo delle mi- 
gliaia e migliaia di spettatori adunati nella 
piazza, i quali, armati di canocchiali, potevano 
seguire le mosse della seduta, mentre potenti 
portavoci elettrici ne ingrandivano le voci; di 
modo che, quando Seyboorich prese la parola, si 
può dire che tutta Mynck pendeva dal suo 
labbro. ; 
Snello di forme, dal viso bene accentuato, il 
dottor Seyborich poteva avere una cinquantina 
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d’anni, ma era flessibile come un giunc 
quanto un capriolo, 

Un solenne silenzio si stabilì alle prime parole, 
e pur porgendo ascolto alle incisive frasi dello 
scienziato, tutti gli occhi e canocchiali erano ap 
puntati sul curioso e gigantesco scheletro, 

Figuratevi un essere fantastico, dalle enormi 
fauci aperte, con un poderoso corpo finiente in 
una lunga coda. Attaccate a questo corpo due 
colossali ali, e sostenetelo su tre paia di zampe 
enormi, armate di poderosi artigli, ed avrete una 
pallida idea del mostro su cui s’innalzavano tutti 
gli sguardi. 

Intanto Seyboorich proseguiva a descrivere le 
ansie, le ambascie che le difficoltà della ricostru- 
zione gli avevano procurato. L'entusiasmo di 
tutti era al colmo e si prevedeva che Ja vota- 
zione che doveva seguire la lettura avrebbe ono- 
rato Seyboorich dell’agognata carica, 

Questi ifitanto era alla fine del suo memoriale, 

Ma quando fece volger gli occhi di tutti al mo. 
stro, quando disse che, pur non potendo con cer- 
tezza stabilire l’epoca in cui visse il fantastico 
animale, non esitava tuttavia ad attribuirgli una 
ventina di migliaia d'anni, accadde un fatto 
inaspettato... 


‘o, svelto 


* 

Una risata poderosa, irresistibile, irrefrenabile 
scoppiò come una bomba in mezzo all'assemblea 
ed ingrandita dai portavoce squassò tutta Ja 
città, 

Tutti i membri si levarono di scatto e videro 
con sorpresa il dimenticato Rapason che, dime- 
nandosi sul suo seggiolone e stringendosi con 
ambe le mani l’epa voluminosa, si contorceva in 
un riso convulso: 

Ah, ah, ah! oh, oh, oh! 

Successe un istante di silenzio, seguito da una 
risata spaventosa... 

Tutti avevano colla rapidità d'un lampo in- 
tuito il vero ed ora Rapason non era più il solo 
£ ridere: tutta Mynck rideva con lui! 

Il dottor Seyboorich era rimasto polverizzato, 
purtuttavia facendo uno sforzo gridò: la prova! 
la prova! 

Allora Rapason ridendo sempre, fra un silenzio 
sepolcrale prontamente stabilitosi, gettò in mezzo 
all'aula un osso: era la falànge mancante. Poi 
gridò: si faccia saltare il terzo dente a sinistra 
della mascella inferiore! 
fiQuattro 0 cinque dotti si precipitarono 


sullo 


scheletro, una scala vi fu appoggiata, ed un dotto , 

fu lesto alle fauci del mostro. Collo scalpello ana- | 

| tomico fece saltare il dente citato e ne trasse un | 

cartellino accartocciato. tonni 
Ne seguì un silenzio di tomba, ed allora spie- 

gandolo lesse ad alta voce queste semplici parole: | 


Le sanguisughe sono vendicate !!! 


* 


Mai, mai, dacchè mondo è mondo, risuonò una 
risata così formidabile! LA 

Nell’assemblea, nelle piazze, nelle vie, si rideva. 
Ridevano gli ammalati negli ospedali; i cocchieri, 
i conduttori di trams elettrici, presi da convul- 
sioni, erano impotenti a guidare i veicoli zeppi 
di gente che s'urtava ridendo spasmodicamente. 
Il reporter del New-YorX% Herald si trascinò | 


| condor, un'infin 


sino al telegrafo, ma non potè mandare alcun 
dispaccio al suo giornale, poichè i telegrafisti, 
colle lagrime agli occhi ed in preda ad una ila. 
rità irrefrenabile, avevano scatti così violenti da 
falsare tutto il picchiato alfabeto Morse. 

Nella sala delle sedute, poi, lo scompiglio era 
al colmo. I medici dovettero apprestare Je loro 
cure a diversi dotti, colpiti da insulto apoplettico; 
ed era curioso il vedere i dottori contorcendosi 
dal riso cavar sangue ai minacciati, i quali pur 
in quel grave frangente non potevano ristare 
dall’ilarità, 

Seyboorich era scomparso e la seduta venne 
tolta per un'ora. 

Ristabilita, per le forze esauste di tutti, una 
certa tranquillità, venne data la parola a Ra- 
pason. 

Il piccolo e voluminoso dottore fu lesto a sa- 
lire al posto prima occupato da Seyboorich ed 
in poche parole spiegò come per meglio riescire 
nella vendetta, simulasse infermità di mente. 

Potè, mentre Seyboorich era in esplorazione, 
far sotterrare da fidati partigiani le ossa scelte 
con minuziosa cura, mettendo a soqquadro il 
suo museo privato. 

Dalla balena al coccodrillo, dall’ elefante al 
di animali vi avevano contri- 
buito. Ed ora Rapason, munito di una lunga 
canna, illustrava il suo dire toccando ad uno ad 
uno le ossa e scoppiando in una risata né diceva 
la natura. 

Delle grida di: basta! basta! risuonarono in 
ogni angolo. Se non si volevano vittime umane 
sì dovette chiudere la seduta. 


Nei giorni che seguirono, Myncek ebbe un 
aspetto caratteristico. Per misura di salute pub- 
blica i giornali non fecero menzione dell’occorso. 
I Mynckioni, pur occupandosi de’ loro affari, evi- 
tavano le ciance; nei caffè affollati regnava un 
silenzio solenne; nei teatri non si rappresenta- 
vano che tragedie, drammi. 

Il redattore mondano del MyneXk-Merald, un 
Gandolin americano famoso pe’ suoi “ Per finire ,, 
aveva degli scherzi funebri da far accapponare 
la pelle. 

La piazza dei musei, deserta: quello era il cen- 
tro d’infezione e tutti la cansavano. 

Nessuna allusione al fatto occorso, 


poichè si 
per le 
Mynck, sarebbe 


capiva che un nuovo accesso d’ilarit 
forze esauste di 
stato fatale. 

lo dopo una quindicina di gior- 
ni la città riprese l'aspetto consue- 
to; i giornali si occuparono succin- 
tamente dell’accaduto e si rise, 
ma con moderazione. 


Intanto Seyboorich era scompar- 
so. Pieno di rabbia e di furore partì 
per ignota destinazione, nè per sei 
mesi si ebbero sue notizie. 

Giunse finalmente una sua Jet- 
tera: il degno uomo era giubilante. 
Nel Jetto d’un rio di Sumastra ave- 
va scoperto in gran copia una nuova 

rietà di gamberi, diremo così, pro- 
gressisti. Infatti invece, di cammi- 
nare a ritroso come tutti i loro col- 
leghi, strisciavano. arditamente col 
capo avanti. 


Fiero della sua scoperta, scriveva 
una lunga lettera al Mynck-Merald 
e giubilante finiva: “ Così rispondo 
alle ciurmerie d'un Rapason il quale 
avrà, non lo nego, l’ingegnosità d'un 
ciarlatano, al quale manca però 6 
spirito ed abnegazione, di arrischiare 
per la scienza la vita., La lettera ebbe im- 
menso successo. Rapason, che dopo la sua vit- 
toria si deliziava fra gli ozi di Capua, rimase 
verde di rabbia. 

Gli si minava il piedestallo su cui l'aveva in- 
nalzato l’idolatria dei suoi concittadini, Una coi 
rente a favore di Seyboorich si manifestò rap 
damente in tutta America, ed i giornali ebbero 
articoli di vivo elogio pel chiaro scienziato; il 
quale lungi dal lasciarsi abbattere dalla burla 
alquanto grossolana d’un competitore, rischfava 


audacemente la vita a pro’ della scienza. 
A Mynck si attendeva vivamente l’arrivo di 
Seyboorich e gli si preparavano solenni onoranze. 
Ma ahimè! Tristi vicende del destino umano! 
Mentre trionfalmente Seyboorich ritornava con 


una copiosa raccolta dei crostacei portentosi, fa 


talità volle ch’egli cadesse fra le mani di feroci 


selvaggi, i quali non si peritarono di 
scannarlo. 

Cotto arrostito, con la raccolta dei 
gamberi progressisti di contorno, il suo 
misero corpo ebbe non onorata sepol- 
tura nel veritre di quei miserabili. 

* 

La dolorosa novella, giunta a Mynck 
per via Consolare, produsse profonda, 
dolorosa impressione e chi ne subì il 
contraccolpo fu il dottor Rapason il 
quale perdette affatto la sua popolarità. 

A rialzare però le sue sorti, giunse 
in buon punto una lettera d’un corri- 
spondente, il quale segnalava che nel- 
l'isola di Borneo si era notato a pa- 
recchie riprese la presenza d'un Mai- 
as, uomo scimmia, di struttura affatto 
eccezionale. Le cacce ordite per cattu- 
rarlo erano del tutto riuscite infrut- 
tuose. Rapason seppe cogliere la palla 
al balzo, ed in un vibrato articolo com- 
parso nel Miymek-Herald, disse che fra 
un mese sarebbe partito per Borneo, 
donde non sarebbe ritornato se non 
colla scimmia catturata. Gli sarebbe 
tornata dolce la morte, pur di riavere la stima 
de’ suoi connazionali. 

Coll’entusiasmo facile ad accendersi degli Ame- 
ricani, Rapason riebbe la sua popolarità. : 

I preparativi si fecero febbrilmente e pochi 
mesi dopo, Rapason era giunto a Borneo. 

Arrivava a tempo: il Mai-as era stato segna- 
lato appunto qualche settimana prima in una 
foresta. nel centro dell’isola. 

Rapason si trasportò immantinente co’ suoî 
gabbioni nel punto ove erasi segnalata la com- 
parsa della scimmia: rarissima, e le guide e i por: 
tatori; dopo aver rilasciato munizioni e viveri si 
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ritirarono. D'accordo con Rapason, non dovevano 
far ritorno che dopo un mese. 


Visto riescire infruttuose le grandi caccie, Ra- 
pason contava di catturare la scimmia con mezzi 
del tutto moderni. Aveva montato in una breve 
radura dell’immensa foresta due enormi gab- 
bioni, uno per sè e l’altro per la scimmia e spe- 
rava potersi famigliarizzare col curioso essere, 
da indurlo ad entrare nella gabbia e farlo prigio- 
niero. In ciò contava valersi del linguaggio rudi- 
mentale delle scimmie che egli conosceva e ri- 
peteva a maraviglia e dell’ istinto d’ imitazione 
che hanno le scimmie in generale, 

Cadeva la sera quando i portatori si ritirarono. 
Rapason dall’interno di un gabbione solidamente 
costrutto, li vide sparire tra gli alberi gigante- 
schi, e si fu con un certo stringimento di cuore 
che pensò al mese di solitudine che l’attendeva. 
Pure, la speranza del successo lo rianimò, 

Caduta la notte, un potente riflettore gettò 
vivida luce nella silenziosa foresta, { raggi in- 
tensi dell’apparecchio dovevano attrarre i terri- 
bili abitatori di quelle regioni. 

Rapason, dentro alla sua gabbia, si pose in os- 
servazione. Presto le alte erbe ebbero fremiti, e 
tutta una coorte di spaventose belve venne a 
strisciare vicino alle gabbie. Rapason notò con 
un certo batticuore e tigri e leoni e elefanti e 
pantere e urang-utangs; ma tutte queste belve, 


annusato lo scienziato, misero la coda fra Je 
gambe, e via come frecce! 

I’ odore di pomata arsenicale che spandeva 
Rapason, le aveva terrorizzate: le belve fuggi- 
vano l’imbalsamatore! Per tutta la notte l’ame- 
ricano stette in vedetta, ma neanche un topo; 
più non si fece vedere. Quando giunse l’ alba, 
Rapason era infuriato; “ Esperimenteremo que- 
sta notte nuovi mezzi. 

Difatti, come le ombre si stesero nuovamente 
nella foresta, oltre al riflettore, un potente gramo- 
fono fece vibrare gli echi della foresta, ma senza 
alcun successo } e così per tre sere consecutive. 


Finalmente, alla quinta notte, quando già Ra- 
pason più non nutriva alcuna speranza, vide alla 
luce del riftettore aggirarsi fra gli alberi un es- 
sere strano. Puntò su di lui il canocchiale, e fu 
per dare un grido: “Il Mai-as!,, 

Con un palpito violento del cuore stette ad os- 
servarne le mosse. La straordinaria scimmia si ag- 
girava tranquillamente fra le erbe, ma non sem- 
brava affatto attratta dalla luce. Steso a terra, 
Rapason non respirava, La scimmia vagò di qua 
e di là senza curarsi degli appelli dello scienziato, 
e verso il mattino s'internò tranquillamente fra 
gli alberi. 

Quanto parve lungo il giorno a Rapason! Ca- 
dute nuovamente le tenebre, il dottore si pose in 
osservazione, ma per alcune ore rimase deluso. 

Già disperava di più non rivedere l’interessan- 
tissimo animale, quando le erbe si aprirono ed il 
Mai-as apparve ad una diecina di metri dalla 
gabbia. Lo scienziato esaminò con profonda emo- 
zione il rarissimo animale. Di color bruno rossie- 
cio, camminava sulle gambe posteriori agilmente, 
Non possedeva coda, ed inoltre il dotto potè no- 
tare con somma meraviglia che i suoi piedi pe- 
losi non erano prensili come quelli delle altre 
scimmie, ma apparivano, fra le erbe, del tutto 
simili ai nostri. Così, invece d’un quadrumane, 
trattavasi d’un bimane, forse anello di congiun- 
zione fra l’uomo e la scimmia. Ah! possederlo 
a qualunque costo quell’ animale rarissimo, e 
poi la gloria per Rapason era assicurata! Lo 
scienziato provò con un grugnito dare il ben- 
venuto al visitatore, il quale rispose con altro 
grugnito che Rapason subito interpretò : 

— Che animale sei? 

L’americano decise allora di mostrarsi in tutta 
la pompa della sua bellezza: fece giocare un 
bottone elettrico e la gabbia apparve di repente 
tutta illuminata. Il Mai-as osservò attentamente 
il suo interlocutore, ma importa notare che se 
la luce elettrica dà spicco e sfarzo alle accon- 
ciature delle nostre dame, non tornava però di 
giovamento all’epa del nostro americano, e la 
scimmia emise un brontolìo. che *Rapason tra- 
dusse a suo scorno: 

— Peuh! qual brutta bestia! 

— Diavolo! sei di difficile accontentura, amico 
mio. Già, il mio vestito è alquanto trasandato, 
ma se tu mi vedessi in abito da società e colle 
decorazionià., perbacco, faccio anch'io la mia 
ì 1. I) tu, ad esempio, con quel grugno, credi 
proprio di essere bellino? 

(Il fine al prossimo numero). 
G, E. CHiorINO. 
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LA SETTIMANA. 


a accidente al ministro Pri- 
ti [v. pag. 103). La Camera dopo 
‘essere stata in numero per qualche 
tio, ha finalmente votato il:30 la 
"anzione su gli zuccheri, ed 
Pi ha terminato la discussione, inco- 
jata tre giorni prima, del disegno 
sul servizio telefonico, con 
fe è fissata la spesa di 6 milioni 
‘o mila lire, ripartita su tre eser- 
, jer l'impianto di una rete telefo- 
\\ ifhliana. In questa occasione, la Ca- 
f‘$a approvato ad unanimità, nella 
ital del 30, un plauso a Marconi, 
il presidente Biancheri ha invitato 
lvinfistro a farlo giungere al giovane 
*pfore per mezzo di un radiotele- 
ma, AL Senato, discutendosi il di- 
10 di legge sull'esercizio del porto 
Genova, il Colombo ha pronunziato 
l31 un elevatissimo discorso sulla ne- 
sità di aumentare la potenzialità dei 
si dell'Appennino prima dell'apertura 
Sempione, se si vuole che quello di 
‘a diventi un vero porto di approv- 
ionamento per l'Europa centrale. Di- 
tendo il progetto di legge per ì mae- 
}i, il Senato approvò alcuni articoli 
‘ufficio centrale aveva soppressi per 
spposizione di aleuni grandi comuni, 
gli altri Torino e Palermo, che tro- 
lano quelli articoli troppo onerosi per 
ro bilanci. Il Todaro persuase il Se- 
» a ripristinarli, il che avvenne con 
1 voti di maggioranza. 
| magistrati che, nella recente inau- 
one dell’anno giuridico, hanno 
io apprezzamenti contrari alle propo- 
ministeriali riguardo al divorzio, 
bo stati ammoniti con altrettante note 
nisteriali, che li richiamano alla 0s- 
sanza dell’articolo 150 dell’ordina- 
nto giudiziario, invitandoli ad aste- 
si da ogni apprezzamento su i disegni 
legge in gestazione. Il procuratore 
| Re, Cammarata, che nel suo di- 
brso inaugurale rimproverò il mini- 
ro di trascurare i tribunali della Ba- 
icata, è stato trasferito a Cosenza. 
Il 28 fu innugurata, nell'aula del Con- 
lio provinciale di Roma, nell'ex pa- 
0 Valentini, una statua di re Um- 
to [v. pag. 103]. Erano presenti 
ni e il discorso inaugurale fu pro- 
inziato da Menutti Garibaldi, presidente 
| Consiglio provinciale. La mattina 
| 29, ricorrendo il 32.° genetliaco del 
duca degli 
Abruzzi, 
l ammira- 
glio Frige- 
rio, coman- 
dante il di- 
partimento 
di Spezia, 
andò a bor- 
do della Li- 
guria, con 
una rap 
presentan- 
za di uffi- 
ciali di tut- 
ti i gradi, 
presentan= 
do al prin- 
cipelo scu- 
do d'onore 
di argento 
massiccio , 
che la ma- 
rina italia- 
na offre al 
principe in 
ricordo del- 
la gloriosa 
spedizione 
polare da 
lui diretta. 
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(Bari) i contadini, riunitisi in numero di Barcellona. In questa città fu arrestato 


cirea un migliaio, abbatteruno i casotti 
deldazio nel pomeriggio del 27, e fecero 


il 80 un anarchico belga, tale Mar- 
tin, il quale ha confessato di aver avuto 


una dimostrazione contro il sindaco, mi- l’incarico di uccidere il re del Belgio, 


nacciando d’invadere il municipio. Il Con 


siglio comunale, radunato d'urgenza, votò | colleg] 


la diminuzione di un centesimo al chilo 
sul pane ed i farinacei. La calma pareva 
ristabilita, ma la dimostrazione si rinnovò 
il 28, però senza conseguenze. Il Con- 
siglio accademico della Università di 
Torino, il 28, ne deliberò la chiusura, 
fn seguito a disordini e vandalismi av- 
venuti da parte degli studenti della fa- 
coltà di filosofia e lettere, ai quali se 
n'erano uniti altri di varie facoltà: l'U- 
niversità è stata poi riaperta il 31, In 
quella di Parma gli scolari di medicina 
hanno fatto sciopero perchè il ministro 
ritarda la nomina del professore di pa- 
tologia generale; ed a Pavia gli studenti 
si agitano perchè vorrebbero una terza 
sessione di esami. 

. La Corte di Cassazione, accogliendo 
il ricorso del deputato Todeschini con- 
tro la sentenza della Corte d'Appello di 
Venezia, con la quale si riduceva la pena 
inflitta al Todeschini dal tribunale di 
Verona, per la nota diffamazione del te- 
nente Trivulzio, ha rimandato la 
causa alla Corte d'Appello di Brescia, Il 
giudice istruttore di Napoli ha revocato 
il mandato di cattura contro il pittore 
tedesco Allers, che era ritenuto auto) 
dei fatti scandalosi avvenuti a Capri ed 
attribuiti al Krupp; ma gli ha proibito 
di tornare a Capri, da dove l'Allers fuggì 
prima che il mandato fosse spiccato, fin 
quando non sia terminata la istruttoria 
penale ancora in corso. 


Re Edoardo VII è ammalato d’in- 
fluenza, con febbre: la malattia segue il 
suo corso regolare, Il Visconte di Cran- 
borne, sottosegretario di Stato agli esteri 
fece la sera del 80 un importante di 
scorso su la politica estera dell'Inghil- 
terra, dichiarando fra le altre cose che 
non esiste una vera alleanza anglo-te- 
desca, neppure riguardo al Venezuela, 
ma soltanto una semplice cooper: 
Invece affermò l'alleanza con il Giap- 
pone, dicendo che essa può avere conse- 
guenze importantissime. 

Alla Camera francese fu fatta, il 
29, comé si fa ogni anno discutendosi il 
bilancio degli esteri, la proposta di sop- 
primere l'ambasciata francese presso il 
Vaticano. Il ,Sembat, dell’estrema sini- 
stra, che presentò la proposta, respinta 
con 825 voti contro 215, profittò dell’oc- 
casione per muover rimprovero al Com- 
bes che, in una delle precedenti sedute, 
aveva affermato la necessità delle idee 
religiose. Il Combes confermò tale sua 
opinione, e pareva che questa gli avesse 
rivolto contro socialisti e radicali 
il socialista Jaures, ora vicepresidente 
della Camera, in un discorso fatto la 
sera del 81 a Vierzon; dichiarò che, non 
ostante le nuove teorie spiritualiste del 
Combes, i socialisti devono mantenere la 
loro fiducia nel ministero. La guerra 
contro la concorrénza degli operai stra- 
nieriì continua, ed il Consiglio comu- 
nale di Marsiglia ha approvato una mo- 
zione con la quale invita Camera e $ 
nato a provvedere legislativamente. Per 
motivi disciplinari, sessanta allievi della 
scuola politecnica sono stati man- 
dati a servire come semplici soldati, in 
quindici diversi reggimenti diartiglieria. 

A Reuss, città manifatturiera della 
Catalogna, di 27 mila abitanti, è stato 
proclamato il 29 10 sciopero generale, 
al quale partecipano circa 10 mila per- 
sone. Le condizioni della città sono gra- 
vissime, essendovi saliti a cifre favolose 
i prezzi delle derrate. Non vi è per ora 
alcuna probabilità di componimento pa- 
cifico: anzi lo sciopero si allarga e mi- 
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naccia di estendersi nuovamente, fino a 


Per l'ottica perfetta è costruzione 
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Non è ancora chiaro se questo fatto si 
hi con l'attentato dell’anarchico Ru- 
bino. Un altro grande sciopero gene- 
rale del personale delle ferrovie e tram- 
vie — circa 17 000 persone — scoppiò in 
Olanda, nella notte dal 29 al 80, per so- 
lidarietà con gli operai scioperanti d 
porto di Amsterdam, dove îl 30 avven- 
nero gravi conflitti fra scioperanti 
ed operai che non volevano sciopera 
Per assicurare almeno il servizio po: 
stale, il ministro délle poste rw 

per ragione di utilità pubblica, tutte le 
automobili, comprese quelle esposte alla 
mostra automobilistica ora aperta ad 
Amsterdam. Furono prese subito anche 
energiche disposizioni militari: ma lo 
sciopero terminò la sera stessa del 31, 
essendosi le ferrovie olandesi impe, 

a non trasportare le mercanzie della 
cietà dei trasporti, il cui personale è in 
sciopero, Il 1.° corr. alle 10 antim., ri- 
cominciò il servizio regolare dei treni, 
stato intieramente sospeso per sole 

La principessa di Sassonia, 
tita da Mentone lasciandovi il Gi 
avviata a Salisburgo in compagnia de 
l'avvocato Lachenal, quando fu avvisata 
che l'Imperatore d'Austria non le avreb- 
be concesso îl salvacondotto del q 
aveva bisogno. Uno dei figlioli della p 
cipessa è ammalato; ma essa non avrebbe 
potuto vederlo. Scopo del suo viaggi 
Salisburgo sarebbe stato, a quanto si af- 
ferma, l’ottenere dal padre alcuni docu- 
menti da lui negatile, e prote 
tro il divieto di usare il titol 
duchessa che le perviene per diritto dal 
padre. 

Al Reichstag germanico, che il 29 ri 
lesse il Ballestrem a suo presidente, nel 
seduta del 8, rispondendo a due diverse 
interrogazioni, il de Bulow si dichiarò 
contrario all'indennità ai deputat 
e riguardo alla mozione Hompesch pi 
il ritorno dei gesuiti, disse che il 
governo non può autorizzare i loro st 
lilimenti; ma le condizioni dell'impero 
non rendono più necessario il porre aotto 
il regime di una legge eccezionale un 
cittadino tedesco perchè gesuita. Alla 
Camera austriaca avvenne il 80 un gran- 
de tumulto, essendosi saputo, che, 
mentre si discuteva la convenzione 


-|il comandan 


dell’ Abissinia per esplorare tutta la 
regione del Nilo Azzzurro fino a Kar- 
tum, e studiare il modo di collegare 
direttamente l’Abissinia con l'Alto Egit- 
to. Nel Marocco, dopo alcuni giorni 
di tativa, durante i quali furono 
fatte circolare le più strane voci, com- 
presa quella del tradimento del ministro 
della guerra, il 29 le truppe del Sultano 
assalirono di buon mattino quelle del 
pretendente Ba-Hamama, mentre la tribù 
dei Ben Urein, d'accordo con il Sultano, 
attaccava il pretendente alle spalle. Le 
truppe del pretendente si difesero acca- 
nitamente per tre ore; poi si sbandarono 
fuggendo verso Taza, inseguite dalla 
cavalleria Scèriffiana. Molti ribelli fu- 
rono fatti prigionieri: si credeva che 
anche Bu-Hamama fosse fra questi, ma 
la notizia è stata smentita. Non sclude 
però che possa trovarsi fra i morti, El 
Mehebi ministro della guerra marcia su 
Taza per domare definitivamente la ri- 
bellione, Il Sultano del Marocco, cui fu 
procurato giorni sono dai banchieri di 
Parigi un prestito di 7 milioni e 

dopo la vittoria ne sta negoziando un 
altro di 10 milioni con banchieri spagnoli. 

Il Volturno è tornato n Zanzibar, | 
avendo il console generale Pestalozza è 
Monale terminata la loro | 
inchiesta su ia schiavitù nel Be- 
nadir. Si ripetono gli atti di pirateria | 
su la costa araba del Mar Rosso, ed 
è stato catturato dai pirati in quelle | 

o un sambuco che batteva bandiera | 
italiana, Al governatore dell'Yemen sono 
stati dati quindici giorni di tempo per 
restituire il sambuco; 

La questione del Venezuela è ontrata | 
in una nuova fase. I negoziati fra | 
Bowen e i rappresentanti delle potenze al- | 
leate,furono improvvisamente sospesi per. 
ch ze neutre vantavano eguali 
diritti ad una garanzia per il pagamento 

elle indennità; mentre gli alleati di. 
chiaravano di non potere accettare una 
tale proposta. Si sta studiando una for- 
mula concili a superare | 
siffatto osta L'incaricato d'affari te 
esco ha tanto annunziato che la Pan- 

r, contro la quale il forte di San Carlo 

il primo a tirare, non aveva alcuna 
intenzione di entrare nel Golfo di Mara- 
caibo; e non avrebbe potuto farlo nean: 
che volendo, perchè pescava troppo. I 
giornali di New York hanno cominciato 


th 


intanto a pubblicare artieoli bellicosi 
contro gli allenti ed il governo fa 
dei preparativi per essere pronto in caso 
| di bisogno. Il governo boliviano ha ma 

| dato deile truppe per occupare il terr 
torio di Acre, da esso contestato al 
Brasile, e lo stesso presidente della Bo- 
livia ha preso il comando di una spedi- 
zione per Acre, Il presidente del Gunte- 
mala, ricevendo il corpo diplomatico, gli 
ha annunziato di aver’ dovuto prendere 
disposizioni per difendere il territorio 
nazionale contro le repubbliche di Hon- 
duras, Nicaragua e San Salvador. 

A Canton furono scoperte muove provi 
di un complotto contro il governo ci- 
nese, Ì congiurati dovevano profittare 
delle feste del primo d’anno cinese per 
massacrare i principali funzionari. Fu- 
rono sequestrati documenti e fatti molti 
arresti, 


La sera del 27, presso Westfield, a 
poca distanza da' New York, un treno 
omnibus partito da New Yersey, essen- 


| dosi dovuto fermare per un guasto alla 


macchina, fu raggiunto e urtato da un 
direttissimo partito da Graceland con 
una velocità di 120 chilometri all'ora. 
Gli ultimi vagoni del treno omnibus fu- 
rono spinti uno dentro l’altro. Rima- 
sero morte 30 persone e 160 ferite, delle 
quali 60 difficilmente sopra nno. 
Lo stesso giorno, nello Stato di Arizona, 
10 persone rimasero vittime di un altro 
urto di treni, e nell'Illinois avveniva 
un terzo scontro con 8 morti e 10 feriti. 
La sera del 80, durante le esercitazioni 
della squadra inglese nelle acque di Corfù. 
l'incrociatore Pioneer ebbe una collisioni 
con la controtorpediniera Orenell: 17 uc 
mini dell'equipaggio, compreso un uffi- 
ciale,"rimasero uccisi La sera del 1.°, un 
incendio distrusse a Biarritz un grande 
albergo, già villa appartenuta a Napo: 
leone III, che era gremito di forestieri 
Danni immensi, nessuna vittima, Nella 


| notte dal 29 al 80 un altro incendio 


distrusse le grandi officine elettriche delle 

ascate del Niagara, sospendendo l’eser- 
cizio delle ferrovie elettriche di Buffalo 
e di Lock Port. 


5 febbraio, 


per gli zuccherì, alcuni rappresen- 
tanti dell'industria zuccherina si 
erano riuniti in una delle sale del 
palazzo del parlamento: ma, dopo 
la dichiarazione del presidente 
che ciò era avvenutg a sua insa- 
puta, tornò la calma e la con 

zione fu approvata all'unanimità. 
Continuano gli ‘ammunziati pre- 
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parativi militari dell'Austria, 
in vista d'una eventual 
zione della Macedonia. Questi 
preparativi destano molta appren- 
sione a Costantinopoli, dove si sa 
che l’Austria agisce @i pieno ac 
cordo con la Russia; e la Russia 
è alla sua volta d'accordo con la 
Francia, come risulta dai docu 
menti dellibro giallo distribui 
to alla Camera francese il 291. 8. 
Si parla anche della opportunità 
utere in- 
la Macedo- 
fferma che 
neppure l’Italia non dissente pun- 
to dall'Austria, e ne seconda l'ope 
ra da buona alleata. Intanto 
no preparativi militari anche in 
Serbia; ed i giornali di Atene esor- 
tano il governo a non lasciarsi co- 
gliere alla sprovvista, poichè Ja 
Grecia deve rinunziare piuttosto 
all’annessione di Candia che al 
so della Macedonia. 


il 


Il governo 
inglese ha 
pubblicato il 

un Libro 
azzurro con 
160 docu- 
menti. rela- 
tivi alla spe- 
dizione in 
Somalia 
nei quali s0- 
no comprese 


“ 


tu 


ottenere la 
mostra  c00- 
perazione 
contro il Mad 
Mullah. 

notizi: 

tresì di una 
grande spe- 
dizione in- 
glese la qua- 
le, consen- 
ziente Mene- 
lik, partireb- 


‘seuza difetti 


e ole 


1a) 


di qualsiasi invenzione di 
romanziere; una storia di 
briganti all’ alba del secolo 
ventesimo, 
stessa eroina dell’ avven- 
tura, scampata miracolo- 
samente dalla morte. Tutto 


Sk 


dei Briganti 


LA PRIGIONIA DI 


Miss STONE 


una storia vera; 
storia drammatica più 


narrata dalla 


mondo civile si è com- 


mosso ai casi di miss Sto- 
ne, 
cana, che dedicò la sua vita 
a diffondere le massime dei 
Vangeli, fra popolazioni 
semi-barbare, a istruirle, 
ad educarle al bene. Per 
sei lunghi mesi ella fu — 
perservirci di sue parole— 


la missionaria ameri- 


fra gli artigli dei brigan- 
»» minacciata ogni gior- 


no, ogni ora di morte. Con 
lei fu fatta prigioniera la 
signora Tsilka, una_gio- 
vane sposa, compagna di 
missione, che fra le ango- 
scie morali e i patimenti fisici di quei giorni, diede alla luce una robusta 
bambina. Una nascita miracolosa! Tutte le peripezie delle interminabili 
marcie, fra gole di monti e fra dirupi; delle lunghe tappe in sudicie ca- 
tapecchie, in orribili tane; sotto la continua minaccia dei fucili spianati e 
dei ceffi spaventosi; tutte le ansie di una vita dî terrori, sono qui narrate 
con la efficacia che sa sempre trovare una mente colta ed energica, quando 
narra di scene vissute, di dolori sofferti. 
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tolimi, Roma eil Papato; Fran- 
chetti, Primordi delle Signorie 
8 delle Com) 


nezia; Camillo Boito, Santa 
Maria del Fiore e il Duomo di 
Milano, 


Quarta edizione in un solo 
volume di 420 pag. i 
QUATTRO LIR 


Quarta edizione in un solo 
volume di 432 pag. in-16:: 
QUATTRO LIRE. 


Nel RINASCIMENTO 


NEL CINQUECENTO 


Masi, Lorenzo 


Magnifico; 
Giacosa, 


Vita nrivata ne' Ca- 
, Vita privata dei 
Del Lungo, La dcn- 
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sulla Principessa Belgiojoso e il suo tempo + + = « 


Raffaello BARBIERA 


La Principessa Belgiojoso, di Rar- 


Fior 


Romanzo di 


vaglia ai 
Milano, 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


Il primo volume, La Principessa 


FAELLO BARBIRRA, uscito l’anno scor- 
so, sollevò grande curiosità ed ebbe 
clamoroso successo: successo libra- 
rio, letterario, mondano. Tutt' i più 
autorevoli giornali d’Italia, di Parigi, 
di Vieni se ne occuparono con 
lunghi articoli; e tuttora si parla del 
libro e della sua fantastica, affasci- 
nante eroina, le cui avventure costi- 
tuiscono il più interessante dei ro- 
manzi. 

Ma Raffaello Barbiera non potè 
dire tutto nel limite d’un mezzo 
niigliajo di pagine; ecco perciò un 
nuovo libro: PASSIONI DEL 
RISORGIMENTO, nuove pagine 
sulla principessa Belgiojoso è il suo 
tempo; ecco tutta una nuova serie 
di quadri dell’agitata vigilia della 
nostra indipendenza; quadri che ci 
fanno conoscere più minutamente 
tempi, uomini, passioni. 


Belgiojoso, è sintetico; questo volu- 
me, Passioni del Risorgimento, dana 
litico; questo completa quello, e lo 
illustra anche con incisioni rare e 
con documenti inediti ancor più 
rari: documenti degli archivii se- 
greti di Stato e «legli archivii d’il- 
lustri famiglie. Vi sono lettere ine- 
dite della principessa Belgiojoso, di 
Alessandro Manzoni, del Berchet, di 
Giuseppe Massari, la cui passione per 
la Belgiojoso è narrata da lui stesso. 

Fra le incisioni notiamo le cari- 
cature della principessa disegnate 
da Alfredo De Muysset, ritratti, fac: 
simili di pibblicazioni incendiarie, 
oggi introvabili. Anche questo libro 
è fuso e scritto con l’arte elegante 
e vivacissima degli altri libri di 
Raffaello Barbiera, che formarono 
di lui uno degli scrittori favoriti del 
pubblico italiano, 


UN VOLUME IN-16 DI 450 PAGINE 
CON DOCUMENTI INEDITI ED ILLUSTRAZIONI 
CINQUE LIRE. 


SETTIMO MIGLIAIO 


FRANCESCA 
DA RIMINI 


Tragedia in versi in cinque atti dj 


* * 


Preceduta da una canzone 
a ELEONORA DUSE 
e chiusa da terzine di com- 
miato annunzianti if suo 
rossimo lavoro tragico: 
IGISMONDO + » 
*« « « MALATESTA. 


Un volume in-8 stampato in rosso 
e in nero su carta a mano con c 
ratteri appositamente incisi sul tipo 
del XV secolo, con iniziali e dise- 
gni di ADOLFO DE CAROLIS, 


Legato uso pergame- 

na con fregi d'oro; L 7,50 
In vera pergamena con fregi e na- 
stri di stile antico; DODICI LIRE, 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, in Milano, 


TEATRO SELE 
Ti Giuseppe Giacosa 


COME LE FOGLIE, commedia inyatti. L. 4 — 


UNA PARTITA A SCACCHI, leggenda drom 
matica inun atto. - IL TRIONFO D'AN 
leggenda drammatica în 2 atti. — INTER 
MEZZIIE SCENE n Lv, DE 


DIRITTI DELL'ANIMA, commedia in un atto. 
TRISTI AMORI, commedia in 3 alti. 


IL CONTE ROSSO, dramma in 3 atti în vers 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


Sedicesimo Migliaio 


VAL D'OLIVI 


Un volume in-16: UNA LIRA. 


Edizione Economica 


ILVANO » 


Nuova edizione in-8 


conti di Orazio Grandi 


Un vol. in-16 di 800 pagine: 
UNA LIRA. 


STORIA 


DELLE 


rig. vaglia aî Fratelli Ti 


CONPFAALO dsc I 
LA SIGNORA DI CHALLANT, dramma în 
s atti. . RI TI SS MARIO sa ag — 
IL MARITO AMANTE DELLA MOGL 
commedia in 3 atti in versi, IL 


Dirigere vaglia ai Frat. Treves. 


a 
PIEPETITITTTETIOIO TATTO tI**O* tI PERITI 


GUIDE DIROMA 


EDIZIONI TREVES) 


PIANTE 


[ 


Luiai FIGUIER 


IN IPALIANO 


IN FRANCESE 


IN INGLESE 


Edizione completamezte rifusa 
Con le piante di Roma e dei 


TRE LIRE 


| ROMA e sui ito ROM 


TRE LIRE 


E tses emirons! ROM ant nvins 


Aveo un plan de Rome, une Carte des | A now edition completely remado. With 
dintorni e 32 incisioni, | Érirtis et 32 gravures. | the plaas.of Rome and the eavirons, 


Tradotta dal professor Ste- 
fano Travella con note 
ed aggiunte, rispetto alla 


per 


guiscono 


grafici, i 
în zinco, € 


Un volume di 99% pagine, ‘con 
502:disegni di Faguet, prepara- 
tore del Corso di Botanica alla 
Facoltà delle Scienze di Parigi. 


CINQUE LIRE. 


TRE LIRE 


DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, IZ, 


Legato in tela e oro, Lire 7. 


ESTASI SIT AITAZA AEREA FI FAVE YE VERE EIA 


Dirigere commissioni e vugliaai 
Erutelli Treves, editori, Miano. 


Nello Stabilimento de: Sr 
Milano, siese- Commissione 
im cromo, incisioni i 
d'ogni genere di lavor: 

lastica, stereotipia. Si 
si ESECUZIONE PERFETTA 


‘ PREZZI MODERATI 
| PREZZI MODERATI 


i FRATELLI TREVES, di 


lavori tipo- 
graficie lito- 
in legno, a mezza tinta, 
i in fototipia, galva- 


e ZIA 
te 


CATALOGHI GRATIS 
CATA TI 


_———==—"r-———r——=———" —————————————__n2 


STORICO E SOCIOLOGO. 


A pag. 108 fra.le Noterelle accenniamo ‘ad un 
pell’articolo della Revue deve su tutte le opere 
di Guglielmo Ferrero. Qui ne riportiamo 
l'ultima parte che si riferisce ai due volumi su 
Roma: } 


Depuis longtemps, M. Ferrero révait d'éerire un grand 
ouvrage sur la justice et les progrès de cette idée à 
trfers les siècles: Pendant logtemps, il y travailla. 
Cet ouvrage n'a pas paru et ne paraitra peut-tre ja- 
nals. Mais: les recherches preparatoires, auxquelles' il 
inclina M. Ferrero ne furent pas inutiles. Elles l’orien- 
tertnt vers un genre d'études historiques assez diffé- 
rent de celui où il s'était complu jusqu'alors et où il 
a retrouyé le succès, fidèle compagnon de sa vie. Il en- 
treprit de retracer la Grandeur et la décadence de l'em- 
pie romaîn, 44 È 

En méme temps que je faisais connaissance dé l’ou- 
vrage de M. Ferrero, j'ai relu le volume de Montesquieu 
qui porte un. titre indentique: Et, comme on pense bien, 
jai 6t6 frappé surtont des différences qui les séparent. 


Méthode, plan et style, ces deux ouvrages n'ont rien en 
commun. L'art d'écrire V'his 
un siècle. Comme on pouvait s'y attendre; M. Ferrero, 
historien, reste avant tout sociologue, et. c'est Ja lente 
transformation de la société romaine qu'il s'applique à 
faire comprendre. Mieux avisé que dans son réquisi 
toire contre la guerre où il attribuait aux individus 
une influence excessive, M. Ferrero, dans Grandeur et 
Décadence, concoit l'histoire comme “ l’euvre des infi- 
niment petits. , Il réduit-Jes grands hommes à la por- 
tioà congrue. Le plus souvent, ils jouèrent un role 
inconseient et ne prévoyaient point les conséquences 
de leurs actes. En revanche, M. Ferrero nous montre à 
l'euvre les marchands, les affranchis, Jes esclaves, Il 
retrace leur ròle capital dans la transformation de l’an- 
tique sociétò romaine, agricole et guerrière, en société 
mercantile et démocratique. Nous pénétrons sur ses pas 
dans les ateliers où des affranchis initient les Romains 
aux industries de luxe, florissantes en Orient; nous ar- 
pentons avec lui la campagne où des esélaves d'Asie 
plantent des arbres nouveaux et améliorent, grice è 
des procédés connus d'eux seuls, la culture de la vigne 
et de l’olivier. 


————_ 


s'est transformé depuis | 


{.lyser l'évolution qui s'est produite en lui depuis l'é 


De cet ouvrage magistral, véritable monument qui 
fait le plus grand honneur &l'école positive italienne, 
dont il reflàte l’esprit dans ce qu'elle a de meilleur, 
deux tomes ont déjà paru: la Conquete de l'Empire et 
Jules César. Quand il sera complet, il y aura lieu de 
consacrer à M. Ferrero une étude nouvelle: et d'ana- 


Corso di Disegno 


perle Scuole Elementari e Tecniché 


Omato-Pesgglo-Fiura 


SESSANTA TAVOLE DI 


EDUARDO XIMENES 


poque où il éerivait l'Europa giovane et le Milifarisme. 
D'un esprit si ouvert et si curieux, on peut s’attendre, 
d'ailleurs, à toutes sortes de transformations. Je ne se- 
rais pas étonné que la politique active finit par attirer 
un jour M. Ferrero, et je crois apercevoir déjà chez lui 
toutes les qualités qui font l'orateur parlementaire. M. de 
Vogié à naguère donné à l'honorable M. d'Annunzio le 
nom, qui a fait fortune, de “ député de la Beauté ,. L'ho- 
norable M, Ferrero serait le “ déput6 du Travail ,, au 
sens le: plus large de co beau mot. Si j'étais électeur 
italien, il me semble bien, à parler frane, que j'y re- 
garderais à deux fois avant de voter pour lui, mais il 
me plairait de le voir figurer au premier rang de ceux 
qui, par leur vigueur intellectuelle, appellent la dis- 
cussion. 


In tre parti lega- 
te alla bodoniana 


Sei Lire. 


81 vendono anche separatamente 
è DUE LIRE ciascuna. 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fralelli Treves, editori, Milano. 


Maurice Murer. 


LA'CADUTA DELL'ON! DI RUDINI. 
© Onorevole, 
— Niente; nien 

prima cadui 


on è questa la 
bituato. 


CHIASSI STUDENTESCHI. 
— A Torino gli studenti si’ agitano pel'pro: 
s ‘fesdore dî Econornia poli ica. 
— 0h! quanto farebbero meglio a far più 
‘economia e meno politica! 


AVVISO AI SIGNORI ANARCHICI 
(PiSE VANI TENTATIVI). 


NEL FOYER DEL TRATRO VALL 


settimanali di Gib). 


A LA ROULETTE. 


La stoxona. — Dunque, questi * Gi Uscinae. — Abbia la corteris di uscire, por 

LeoroLno, — Dieu protégo les Belgea et Clé0 quibitità ghò lo persono mal vastito qui non pos: 
Ù RIANNINO! — Par t non son sono entrare. 

praga de: talit..: i la prima lo sono fl Ministro della ma- 

Ma ci ved la settima, ordatevi che abito non fa Mo. 


NEL MAROC0O. 
— Maestà, il Pretendente è stato sconfitto 
comparso, 
vo. — Ebbene, cereatelo e portate- 
legato... in marocchino. 


Montecarlo. 


FRA VIVEURS A SPASSO. 

Finalmente abbiamo una bella disgrazia 

si è incendiato un grande manicomio a 

Londri 

— Ciò mi fa piaceri 

— Almeno così ay 
tirci con una 


remo l'occasione di diver 
esta di beneficenza. 


«QUARTO MIGLIAIO 


RAFFAELLO BARBIERA 


La Principessa -- 
-- BELGIOJOSO 


Ì suoi amici e nemici - il suo tempo 


)A MEMORIE MONDANE INEDITE 0 RARE 
E DA ARCHIVII SEGRETI DI STATO. 


Un volume in-16 di -450 pagine, con un raro ritratto 
ella Principessa Cristina Belgiojoso-Trivulzio: 


<. | CINQUE LIRE 


Dirigore vaglia*ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


bili iii 


Guglielmo Ferrero 


Recentissima pubblicazione 


VOLUME PRIMO! 


QUINTO MIGLIAIO 


Un volume in-16 di 540 pagine: 
Cinque Lire. 


GRANDEZZA e DECADENZA 
=" «ROMA == 
La Conquista erlipero | Giulio Cesare, 


QUARTO MIGLIAIO 


Un volume in-16 di 570 pagine: 
Cinque Lire. 


cla RaA 
Giuseppe Musolino 


di fronte 


alla Psichiatria ed alla Sociologia 


VOLUME SECONDO: 


Studio Medico-Legale e considerazioni 


DEI PROFESSORI 


E. MORSELLI + $. De SANCTIS 


Dir. della Clinica Psichiatrica Libero docente di Psichiatria 
nella Università di Genova nella Università di Roma 


In'preparazione il Ill volume: DA AUGUSTO A TIBERIO. 


Un volume in-8 di 432 pagine con8 tavole e 59 incisioni 
CINQUE LIRE. 


DIRIGERE VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA. PALERMO, 12, 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


—— e ZIA A 


NUOVA EDIZIONE ECONOMICA 


Settimo Migliaio 


La vita è una sciocchezza! 


Romanzo di M{assimo Gorki 


Cavalleria 
+ Rusficana 


Vita det Campi) 


Un volume in-16 di 300 pagine: UNA LIRA. 


Xovl ci Giovanni Ver ga 


Un vol. in-16: Tre Lire. 


NUOVA EDIZIONE ECONOMICA 


PACE UNIVERSALE + + 


Romanzo di Luigi Couperus 


Un volume in-16 di 324 pagme: UNA LIRA. 


Nuova Edizione 


Il Canzoniere 


DI 
Enrico Fiorentino 
ioni 


PAOLOCCI e MONTALTI 


POESIE NUOVISSIME 
AD USO DELLE FAMIGLIE 
E DELLE SCUOLE 


Questa ristampa è in formato più 
grando e a grandi caratteri per 
renderne facile la lettura anche 
wi fanciulli che sanno appena 
‘compitare. 
Nuova Edizione in-8 grande 
con 67 incisioni a colori. 


TRE LIRE. 


Dirigere commissioni e aglin ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


RIE 
5 23. edizione 


TESTA 


Libro per i ragazzi 
DI 


Paolo Mantegazza 


Un volume di 820 pagine: 
DUE LIRE. 
Legato in tela e oro: Trè Lire. 


renza 
ai Fratelli Tri 
in Milano, vi 


RAANAANAAXXX 


, edito 
Palermo, 


TERZO MIGLIAIO 


PER IL 


Conduttore è A Proprietario 


Caldaiea Vapore 


Alfredo Gilardi 


governativo 
Caldaie a Vapore 


Illustrato da 88 i 


*A nostro avviso il manuale Gi- 
lardi è il più completo fin qui 
pubblicato sull'argomento; e ri- 
sponde perfettamente allo scopo 
propostosi. Non dubitiamo ol 
esso riceverà dal pubblico cui è 
diretto la meritata acooglienza., 
(Dall Ingegneria e ) 


Un vol. in-16 di 260 pagine 
DUE LIRE. 


Dirigere commissioni e 
‘Fratelli Treves, editori, 


Lia ni 
lano. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, JN MILANO. 


DOOVOOOOOOOODOODDIO 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO 


P—_ <a 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


PAUDT DEE CIELO=ae=# 
DEL MARE DELLA TERRA 
2 x x x E DEGLI EROI 


Gabriele d'Annunzio 


VOLUME PRIMO. 


Alle Pleiadi e ai Fati. - L’Annunzio. 


LIBRO PRIMO: MAIA. 


LAUS VITA: La Sirena del mondo — 
I giacigli - I risvegli - La carne esperta 
- Le donne - Gli agi - La notte d’e- 
state - Il cuore titanico — Le Atlantidi 
— Il dono di Dioniso - Il dono di Afro- 
dite - Verso l’Ellade santa - L’incon- 
tro d'Ulisse — Il rimpianto di Penelope 
- Telemaco re dei porcari — La terra 
paterna — Le tre sorelle — Inno alla ma- 
dre mortale - Il vento avverso - La 
vela - L’approdo a Patre — Gli angi- 
porti — Il pastore dell’Ida — La mere- 
trice di Pirgo — La dramma —- La vec- 
chiezza di Elena - Il Macedone e la 
Tindaride — L’ultima onta — Il cipresso 
e l’oleandro — Gli Elleni a Olimpia - 
Temistocle — Pericle - Alcibiade — Pin- 
daro - La valle sacra — L’indovino di 
Zeus — Il sonno eroico — Il mattino gio- 
viale - L'Alfeo — Il lavacro — La cicala 
- La Vittoria dei Messenii — Il Bac- 
chophoro - Preghiera a Erme - Ri- 
torno alla Nave — Il fuoco delfico — 
L'ombra del Parnasso — Il fonte casta- 
lio — La decima musa - Il fratello di 
Pègaso - L'oracolo — Le acque armo- 
niose — L'asta di Pallade — ll Pireo e 
il Falero — L’Olivo a Colono — L’A- 
cropoli — Il periplo ellenico - La resur- 
rezione dei templi, degli iddii e dei gu 
rieri - La nave paralia — I campi di 
battaglia — I vincitori e i vinti - La 


novissima guerra - Le città terribili — 
Il fango e il sangue - Le moltitudini — 
Le apparizioni dell’uomo — Il Deserto 
- Volontà, voluttà — Inno all’Istinto — 
Inno all’Orgoglio -. La seconda giovi- 
nezza — La faccia della Terra — L’ul- 
tima cima - Saluto al nemico ignoto 
— Promessa agli aspettanti — Preghiera 
alla Madre immortale. 
LIBRO SECONDO: ELETTRA. 
Alle montagne — A Dante — Al Re 
giovine -— Alla memoria di Narciso e 
di Pilade Bronzetti - Per i marinai 
d’Italia morti in Cina - A Roma - 
A uno dei Mille - La Notte di Ca- 
prera — Canti della Morte e della Glo- 
ria - Per la morte di Giovanni Se- 
gantini — Per la morte di Giuseppe 
Verdi — Per la morte dell’agricoltore 
Lazaro di Roio — Nel primo centena- 
rio della nascita di Vincenzo Bellini — 
Nel primo centenario della nascita di 
Vittore Hugo — Per la morte di un Ca- 
polavoro — Per la morte di un distrut- 
tore - Canti della ricordanza e del- 
l’aspettazione — Le Città del Silenzio 
- Ravenna — Pisa - Ferrara — Rimini 
- Urbino — Padova - Lucca —- Pistoia 
— Prato — Perugia — Assisi — Gubbio — 
Spoleto - Spello - Narni - Monte- 
falco — Todi — Bergamo — Carrara - 
Orvieto — Arezzo — Cortona - Vicenza 
- Volterra — Brescia - AmoR FATI — 


Canto di festa per Calendimaggio - 
Canto augurale per la Nazione eletta. 


LIBRO TERZO: ALCIONE. 


La tregua — Il fanciullo - Lungo l’Af- 
frico — La sera fiesolana — L’ulivo 
- La spica — Le opere e i giorni — 
L’aedo senza lira - Beatitudine - 
Furir aestus — DITIRAMBO I - Pace 
— La tenzone - Bocca d’Arno — Intra 
du’ Arni — La pioggia nel pineto — 
Le stirpi canore — Il nome - Innanzi 
l’alba — VerciLIA AncePs — I tributari 
— 1 camelli — Meriggio — Le madri — 
Albasia - L’Alpe sublime - Il Gombo 
— Anniversario orfico — ‘TERRA, vALE! 
— DITIRAMBO II - L’oleandro — Bocca 
di Serchio — Il cervo — L’ ippocampo 
- L’onda - Il naufrago - L’asfodelo 
— Le nubi marine - I sandali — L’A- 
cerba — La sete — La-gara - L'invito 
- Srasar nupa Arsras - DITIRAM- 
BO III — Versilia - La morte del cervo 
— Le vele*di porpora - La rissa - La 
tristezza di Ardi — Il nembo - La casa 
del Maestro — La lizza — L’estro — 
Icare, ur Es? DITIRAMBO IV - 
Canto delle Sirene sul corpo d’Icaro 
— ll giorno breve — I pini — Il Tritone 
- L’Otre - La bùccina — Il falasco — 
Le ore marine — Il peplo — Le farfalle 
- Novilunio di settembre - ALrIUS EGIT 
iter - DITIRAMBO ULTIMO. 


Un volume in-8 in carta a mano con caratteri antichi stampato 


in rosso e w nero, con fregi, disegni e iniziali di GrusePPe CELLINI: Dodici Lire. 
Legato in vera pergamena con fregi e nastri di stile antico: DICIASSETTE LIRE. 


DIRISERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO , 12; E GALLERIA VITTORIO EMAN., 64 E 66. 


Recentissima pubblicazione 


li Gastello cea Croix-Pater 


Romanzo di Arturo Arnould 


lì PiecoloLord 


ai Francesca BURNETT 


IJn volume in-16 di 300 pagme: UNA LIRA. 


In-8, con 25 incisioni: Due Lire. 


Ultime letter 


Recentissima 
puoblicazione 


toria 
di Sibilla 
Ottavio Feuillet 


Un vol.in-16 di 320 pagine 
UNA LIRA. 


DELLO STES80 AUTORE 


Romanzi: 

Il sigiior di Camo! 
Giulia di Tréceur. ..1- 
Un matrimonio nell'alta 
1 


Pulcinella e lesue avven- 
ture, Con 90 incis.. . 150 
Teatro: 
Scacco-matto ... Cent, 35 
La Fata... .......95 
Il capello bianco 36 
Il romanzo di un'giovane 
POVErO. . . ...., 88 
Montioye l'’egoista |. 


In provincia. . 
Un romanzo parigino, 


Dirigere commissioni e i 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


alleri: -J 
MILANO finnico 


p Cors 
ROMA its tra 


lazzo Theodoli). 


NAPOLI sis 


(8 
Toledo), 34. 


zioni del- 
la Casa Tre 
ves, ed este 
so e vario assor- 
timento di libri 
italiani e stranieri. 


‘giornali della Casa Tre- 
‘ves e ad ogni altro gior- 
nale italiano e straniero. 


La LIBRERIA INTERNAZIO- 
NALE F.lli TREVES di Roma 
è stata incaricata dell’ esclu- 
siva vendita di tutte le pub- 
blicazionidel Minist. d'Agri* 
colt. Industria e Commercio. 

=== 


Recentissima pubblicazione 


edidonne + + 


a Marcello Prévost 


Un volume n-16 di 300 pagine: UNA LIRA. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


